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Basta con i governi· della CIA! 
BASTACO ORO E LA DC! 

L'ultima sponda del tentativo di Moro è rimasta, mentre" scrIVIamo, 
formazione di un monocolore DC. " PSI non lo appoggerebbe ma po­

trebbe asten~rsi, consentendogli di sopravvivere fino alla consuma1!lone 
del congresso democristiano in marzo. L'unica vera alternativa, a questo 

sembra essere quella fra le elezioni anticipate prima dell'estate e 
elezioni anticipate a fine anno. Il monocolore eventuale di Moro avreb­

be di fronte a .sé la questione dell'aborto. Una parte della DC (e dello 
schieramento clericale) punta al referendull1, e comunque a usare questo 
tema per accusare di « capitolazione» a sinistra un'altra parte della DC. 
Ouest'ultima usa la possibilità di sventare il referendum attraverso il vo· 

In attesa che Zaccagnini chieda a 
Moro di chiedere a Kissinger di chie­
dere a Ford 'se è vero ohe finanziava, 
tra i tanti, anche Andreotti e Donat­
Cattin, i due agenti de Ha Cia comi­

a svolgere le ·Ioro mansioni 
al ministero del Bi-

ed a quello dell'Industria. Do­
n, in pa'rticolare, si sta uffi­

en~ oooupando di csalvar'e" il 
di lavoro di 15,000 operai but­

sul la'strico daNe ' multinazionaH. 
i operai della Singer, dunque, solo 

fare un'esempio, sono in buone 
i. Da New York è arrivato ai di­

italiani l'ordine di licenziarli 
entro il 31 gennaio_ Ad occupar-

di condurre in porto 'l'operazione 
il ministro dell'Industria, che a 
volta prende gli ordini -- e i sol­

direttamente da Washington. E 
è ,in corso una operazione, di 

parliamo in un'altra parte de,I gior­
che sotto 'le. inse~ne della Gepi 

patrocinio di Donat-Cattin, è un 
e ptroprio piano di smantellamen-

Quanto ad Andreotti (che lunedì 
rilasciato una diohiarazione che 

e ad una vera e propria chia-

Giulio Andreotti ed 

mata di correo dei. suoi colleghi) l'i­
dea ,di Moro di lasciare a'l ,loro posto 
i mini'stri democristiani nell"eventuale 
monocolore DC gli garantisce una po­
sizione di totale monopolio, ancora 
meno controHato di quanto accadeva 
prima, nel'la distrihuzione della pio'g­
gia di m ili al'd i che questo governo a 
termine si appresta a fare, e per farè. 
la quaie, appunto, _ V't6ne tenuto in 
vita con ogni mezzo. Di fronte alle 
cifre iperboHche del piano a «me­
dio termine,. (23.000 miliardi) che 
ora 'non si ,ohiamerà più così, ma 
che, possiamo esserne si'curi, conti­
nuerà ad avere gli stessi destinatari 
e le steSise destinazioni, da'Ila Cassa 
per il Mezzogiorno alle Partecipazioni 
statali, è comprensibile ohe numero­
si giornali amedcani abbiano definito 
" noccioline » i 50 milia'rdi distribuiti 
dalla Cia in più di 20 anni ad Andreotti 
ed ai suoi coNeghi. Ma è 8,ltrettanto 
chiaro che senza quei mi,liardi, e quel­
lo «stato di servizio" nei libri ma­
stri del'la Cia, Andreotti non sarebbe 
mai arrivato' a ri'coprire le sue cari· 
che, tra 'le quali c'è una lunga perma­
nenza al ministero dene Forze Ar­
mate . A proposito delle quali il diret­
tore di Stampa Sera, che lunedì ave­
va pubblicato i primi quattro nomi 
degli uom~ni della Cia i'n Italia (An­
dreotti, Donat-Cattin, Saragat e Sca­
lia) ha rHevato oggi, in una conferen­
za stampa ohe altri " le~ami operativi, 
e finanziari,. esistevano tra la Cia 
ed ~I genera'le Miceli, ex capo del Sid 
e patrono del·la Rosa dei Venti. Una 
cosa già largamente nota all'opinione 
pubblica ita:liana ed in particolare 
al presidente del Consi'glio Moro, di 
cui non sappiamo se Hguri o abbia 
figurato nei libri paga de'Ila Ci a, ma 
che in o~ni caso ha posto il suo veto 
alla pubb'licizzazione de'Ile attività che 
Miceli svolgeva -- e svolge - per 
conto della Nato, come nel '67 aveva 
posto un veto analogo aolla pubbliciz­
zazione dei pianÌ goipisti del ~enerale 
De Lorenzo. 

Sempre il diorettore di Stampa Sera 
ha reso noto ohe sono almeno 40 i 
giornalisti italiani che lavorano per 
la Cia, una notizia che, non essendo 
corredata da alcun nome, non desta 

. (continua a pago 6) 

A tutti • • • 
I compagni 

Oggi sono arrivate 166.000. Non va bene. Come abbiamo detto 
ieri la nostra possibilità di sopravvivenza è legata alla sottoscrizio­
ne che in questi giomi resta l'unica entrata. Con questa cifra non 
siamo assolutamente in grado di garantire il funzionamento del 
centro. 

'Ieri chiedevamo di moltiplicare gli sforzi per arrivare alla fine 
del mese ;1 'fJiù vicino possibile all'obiettivo; non riuscire a farlo 
significa risclliare di trovarci in una situazione srmile a quella di 
Novembre quando il sequestro della testata era un concreto peri. 
eolo. Poid1é ci sono scadenze fisse tutti i giorni non avere soldi 
e non pagare oggi significa di nuovo inV:ÌlSChjarsi in un. giro vorti­
eo~ di assegni e di prestiti a brevissima scadenza senza nessuna 
prospettiva per poi poterv-i far fronte. 

Studenti 28 
. 

gennaio 
----------------------~=---

to di una ·Iegge.pateracchio per conservare t'omertà piena del PCI. Se il 
governo non si fa, allora le elezioni anticipate nella primavera inoltrata vero 
ranno usate per far slittare sia il referendum che, probabilmente, le ele· 
zioni" in Sicilia, a Roma, ecc. 

La preoccupazione elettorale e la concorrenza interna a ciascun par· 
tito (PSI e DC, ambedue alla vigilia dei congressi) tengono dunque in - ogni 
caso il campo, invaso massicciamente dalle centrali imperialiste, col col· 
po di mano sulla lira (un ricatto feroce sul presente, un annuncio ter­
roristico c,?ntro un futuro governo di sinistra) con le rivelazioni sutla C1A, 
con lo scontro fra e nei partiti socialdemocratici europei. 

MOLTE A'DESIONI A'lL'APPELLO DEL CdF FARGAS 

Una giornata di lotta 
preparata nelle assemblee 
e nelle strutture autonome 
del movimento 

Milano - Sabato 31 Una vasta e articolata 
mobilitazione ha investito 
in queste settimane le 
séuole italiane, a partire 
dagli studentci professiona­
li, e investendo i tecnici, 
che in alcune situaziQD.i si 
sono posti alla direzione 
delle lotte. Riforma della 
scuola, occupazione, condi­
zione giovanile, lotta alla 
selezione .e iniziative con­
crete in questo senso: sono 
ques ti gli · obiettivi al cen­
tro della discussione e del­
la mobikitazione, e la gior­
nata nazionale di lotta di 
oggi sarà un momento de­
cisivo per «ritessere,. la 
maglia delle centinaia, di 
iniziative di questi giorni; 
cerchiamo di farne un qua­
dro. 

lo di dibattito e di organiz­
zazione. 

Ci sono già state assem­
blee in quasi tutti gli isti­
tuti, e alcune concrete ini­
ziative di lotta: il 22 e il 
23 gli studenti -deJ profes­
sionale l!inaudi si sono 
astenuti dalle lezioni tenen­
do brevi assemblee all'a­
perto, non solo per inau­
gurare la settimana di lot­
ta qla anche per una dife­
sa materiale dai ricatti del­
I~ interrogazioni di me 
quadrimestre. Il 23 gli stu­
denti del centro di ad­
destramento professionale 
CAP San Giuseppe si so­
no in blocco rifiutati di fir­
mare (come è noto sono 
le firme degli studenti che 
permettono a questi barac­
coni di speculazione di ot­
tenere i sussidH. Nello 
stesso tempo l'assemblea 
dello IPSIA convocava un' 
assemblea cittadina di ·stu­
denti professionali e dei 

. - . In piazza -per un go-
verno delle sinistre 
Giovedì assemblea di preparazione della manifestazione 

MILANO, 27 - L'appello 
ad una mobilitazione di 
tutte le forze che sono In 
prima fila nello scontro di 
classe a Milano, contro la 
gestione extra istituzlC)nale 
della crisi di governo, lan­
ciato dalla Fargas la scor­
sa settimana, non è cadu­
to nel vuoto. 

Il coordfnamento dei co­
mitati di occupazione di 
tutta la provincia, nell'as­
semblea di sabato pome­
riggio alla palazzina Uber­
ty, ha raccolto e rllancia­
to l'invito a scendere In 
piazza sugli obiettivi della 
difesa del posto di lavoro, 
della requislztone delle ca­
se sfitte, della lotta contro 
II carovita, indicando nella 
prefettura II cuore dell'at­
tacco reazionario al movi­
mento. 

ANGOLA 

PARTONO 
DALL'ITALIA 

. MERCENARI E 
ASSASSINI 
FAS'CISTI? 

Occorre fermarli 
ROMA, 27 - In Italla 

starebbe funzionando un 
centro di reclutamento di 
mercenari da Inviare In An­
gola per rinforzare le file 
del mercenari al soldo del 
regime sudafricano e della 
CIA. " La . Repubblica » 
,scrive oggi cognome e ln­
dirizzo del reclutatore: si 
tratterebbe di un ex ma­
resciallo dell'aviazione con­
gedatosi nel 72, fascista, che 
si chiama Refulco Morigllo­
ni e abita a Milano in via 
Dal Pozzo Toscanelli_ At­
traverso questo centro di 
reclutamento starebbero 
passando numerosi ex sot­
tufficiall dell'aeronautica 
militare e un primo con­
tingente di mercenari do­
vrebbe partire tra pochi 
giorni. 

Non a caso si tratta di 
speciallstl dell'aeronauti· 
ca, un'arma che l'imperla­
lismo sta già utilizzando 

(Continua a pago 6) 

Il fronte delle adesioni a 
questa proposta va esten­
dendosi rapidamente, assi­
curando la possibilità di 
fare della giornata di sa­
bato 31, la prima manife­
stazione popolare per un 
governo della sinistra. 
Giovedì sera alle ore 21 

nella palazzina Uberty i 
. comitati e I CdF che pro­
muovono la manifestazio­
ne, Invitano i rappresen­
tanti di tutte le organizza­
zioni di lotta, dei Cdf, dei 
gruppi della sinistra, ad 
una assemblea per prepa­
rare la mantfestazione. 

160 MILA ISCRITTI AttE LISTE 

A Palermo, dall'inizio 
della settimana nazionale 
di lotta dei professionali 
ad oggi, si segnano già no­
tevoli passi avanti nelle 
scuole professionali a livel-

Fanno paura a molti 
cupati organizzati di 

i disoc­
Roma 

La polizia cerca senza successo. di impedire assemblee al col'locamento • 
Corteo a'l comune e solidarietà degli studenti • A Napoli i disoccupati in 
assemblea permanente al ' OR'IA per l'occupazione all'ltalsider . 

A Roma le ciJfre ufficia­
li praiano di 160 mila di­
soccupati iscritti alle liste, 
e 220 mi'la in tutto i1 La­
zio, 'Che diventa cosÌ ;Ia se­
conda regione dopo la 
Campania con ;più disoccu­
pazione. I ·più colpiti sono 
gli edi!li, 'le donne, e i gio­
vani in 'Cerca di primo la­
voro. Questa situazione fa 
sÌ che ormai da tempo le 
richieste che passano dal 
collocamento sono solo 'la­
vori precari e a tempo de­
term1nato (pulitore, propa· 
gand..i:sta, facchino, uomo 
di fatica, 'Commesso a tem­
po determinato, ecc.) Inol­
tre, col -sistema dcl'le quali­
fiche avviene una forte di­
visione e selezione che per­
mette il perpetuarsi del 
dliente!lismo; per far lavori 
che 'Si imparano in una set. 
timana si è sottoposti a 
prove di alta specializza­
zione (come atla Voxson 
che da mesi richiede dei 
radiotecnici, ma che poi 
vengono ,tutti quanti scari­
cati). 

Tutto ciò ha creato mol­
ta tensione tra i disoccu- . 
pati che 'hanno comincia­
to a discutere nei capanel­
li, cosÌ che quando i disoc­
cupati di Napoli sono ve­
nuti a Roma a Natale, an­
che i disoccupati di Roma 
ha'IlIlO capito che era pos­
sibile organizzarsi, 'lottare 

e vincere. E cosi, .appena 
Wl primo nucleo di disoc­
cUipati del coHocamento ha 
cominciato la propaganda, 
l'adesione è stata subito 
massiccia. Si è arrivati ail­
la p rima assemplea nella 
sede del Comitato di quar­
tiere vicino al coDocamen­
to giovedì 22 gennaio. In 
questa riunione è stato co-

stituito il primo comitato 
dei disoccupati di Roma, e 
si è cominciato a fare liste 
autonome dei disoccupati, 
che hanno ormai la co­
scienza che il lJ.avoro si COD­
quista con -la -lotta e Don 
con le file al cdliocamento. 

La nascita di questa or­
garuzzazionespaventa mol­
to chi sui disoccupalti vive 

e ingrassa. Così il giorno 
dopo per 1m -semplice car­
teiLlo atta<:eato aN'interno 
del collocamento è stata 
chiamata 'la po1izia ... ma H 
cartello è rimasto: 

La prima S'Cadenza del 
comitato è stata la assem­
blea all'interno del 'Cdllo­
camento, che invano UIIl 
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loro delegati per la matti­
na del sabato. L'assemblea 
ha avuto un enorme suc­
cesso: ha viSto la presen­
za di oltre 100 delegati ed 
è la prima volta a Paler­
mo che così tante avun­
guardie di lotta dei profes­
sionali discutono tra di lo­
ro. Interventi a catena, tut­
ti ricchissimi di ' indicazio· 
ni, intermezzati da inter­
venti di adesione dei CPS 
cittadini e dei nuclei pro­
motori dei comitati di non 
diplomati in cerca di la­
voro. 

La mozione ',conclusiva 
votava un coordinamento 
cittadino, indiceva la gior­
nata di lotta del 28 nelle 
scuole, ed è la prima vol­
ta che a Palermo uno scio­
pero viene indetto da. un 
organismo autonomo degli 
studenti che non siano i 
CPS. La giornata di lotta 
dei professionali a Paler­
mo assume caratteristiche 
di sciopero generale citta­
dino poiché oltre all'ade­
sione delle scuole in base 
alla piattaforma di lotta 
contro la selezione è previ­
sto lo sciopero degli ope­
rai meta}meccanici e una 
grossa partecipazione al lo­
ro corteo da parte dei sen­
za casa. La mozione vota­
ta in quest'asseJzblea cit­
tadina sottolinea l'aggancio 
diretto <J.elle lotte degli stu­
denti professionali con le 
lotte operaie sull'occupa­
zione, specie con gli stra­
ti più avanzati della classe 
che _chiedono forti aumenti 
salariali e riduzioni di ora­
rio per creare da subito 
nuovi pos ti di lavoro_ 

Oggi non registriamo so· 
lo la ripresa dell'iniziativa 
politica nelle scuole pro­
fessionali, ma anche co­
me. si è innescato quel pro­
cesso di accumulazione , di 
forza da parte del movi­
mento che è il presuppo­
sto necessario per anda­
re all'offensiva nei pros­
simi giorni. E' già inizia­
to un processo di coinvol­
gimento nelle lotte di 'li­
cei e tecnici. Alla giornata 
di lotta del 28 hanno già 
aderito il liceo Cannizzaro 
e il tecnico Volta, che sono 
le scuole di avanguardia 
dei rispettivi settori. Inol­
tre ancora dal liceo Can, 
nizzaro avvengon'o le pri­
me concrete iniziative di 
lotta interna su cui occor, 
rerà tornare ampiamente. 
Partiti con la lotta agli scru­
tini e col costringere il 
consiglio dei professori a 
fissare un incontro con i 
delegati, il CPS dopo un'am­
pia discussione al suo in­
terno decideva di svolgere 
nella scuola un'inchiesta 
sul sesso, parallelamente 
alla grossa propaganda che 
negli stessi giorni svolge­
va il collettivo femminista 
dell'istituto sui contraccet­
tivi. L'inchiesta veniva vo­
tata dall'assemblea e pochi 
giorni dopo veniva distri· 
buito in ogni classe un 
questionario che raccoglie­
va un notevole successo 
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2 - LOTTA CONr.INUA M e 1"001 edì 28 gennaio 1-976 -
Contro la disoccupazione giovanile e i piani padronali nella I 
scuola, oggi in piazza gli studenti di tutta Italia 
--------------------------.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
DALLA SETTIMANA DI 
LOTTA DEI PROFESSIO­
NALI ALLO SCIOP,ERO· GE­
NERALE DEGLI STUDE'NTI 

Con le manifest.azioni di oggi tutta 
la mobilitazione, che nei giorni scor­
si è tornata ad investire le scuole pro­
fessionali, riversa nelle piazze {a for­
za di un settor;e . decisivo de.1 movi­
mento degli studenti. Ma non solo 
questa. Due fafti 'molto importanti 
hanno caratterizzato queste settima-
ne di gennaio, . 

L'avvio di una mobiJ.itazjone delle 
studentesse che conosce di giorno in 
giorno ' una estensione ed una matu­
rità di iniziativa nuove, una più alta 
capacità di sconvolgere tutN gli equi­
libri tradizionali nelle scuole, la passi­
vità di ancora Jarghi settori di masse 
giovanili, N modo di far po/.itica delle 
avanguardie, Non è questa un'e$p/o­
sione improvvisa, ma un momento 
ancora iniziale di un più profondo 
sconvolgimento che l'ulteriore esten­
sione del movimento delle studentes­
se, e la tappa di un loro sciopero na­
zionale, non mancherà di segnare. 

L'altro elemento è Ja capacità d·i­
mostrata dai professionali di investi­
re gli altri studenti della loro inizia­
tiva sul terreno deNa riforma della 
scuola e del rapporto con la lotta per 
,. occ'upaz.ione: capacità che ha po"ta­
to a costruire una serie di 'iniziative 
che portano già oggi alla scesa in 
piazza in scioperi generali cittadini 
tutte le scuole in diverse cittl1, 

Molta è. la ' strada ancora da per­
correre per costruire l'unità e la for-· 
za del movimento e /'-iniziativa locale 
e nazionale dei professionali è per 
questo decisiva. 

La caduta del governo Moro - _ a 
cui la lotta degli studen-ti ha decisa­
mente contribuito -- ha posto in for­
ma nuova e più avanzata i compiti 
del movimento di lotta degli studenti. 

A/J'ombra del governo Moro e del 
compromesso subalterno del PCI con 
la DC, su cui esso si reggeva, è arri­
vato ad una conclusione un lungo 
processo che ha portato aJ;la conver­
genza deJ./e prinoipàli forze poJ.i.t,iche 
parlamentari su un progetto di "lfor­
ma de/Ja scuola ·secondaria sUlperiore 
le cui caratteristiche fondamentali ri­
teniamo molto gravi. Non vog!:iamo 
sottovalutare la di<versità di posizione 
che tutt'ora es;,ste tra le forze politi­
che su alcuni punti. del progetto di 
riforma, ma Il'impian.to generale sl 
presenta come il più org8l(Jico tentat.i-, 
va di attacco af./a scolarità di massa 

e all'unificazione delle masse giovani­
li mai tentato dalla borghesia. C'è 
neJfa sostanza luna continuità con la 
politica seguita dai gàverni democr/~ 
stiani e da Malfat·ti e in particolare 
con tutti 'i provvedimenti e le propt; 
ste governative, non ultime queNe del 
consigldo dei m~nistri sulla scuola 
de/J'obbligo. E c'è ancora un nesso 
preciso tra quesN progetti di riforma 
e l'attacco aJl'occupazione nella scuo­
la portato avant,i dal governo Moro 
con la compUce subalternità delle di­
rezioni sindacaJ.i e dei revisionisti. 

Le esigenze di profonde trasfor­
mazione della scuola che sono matu­
rate nella lotta degli studenti, che 
nella sostanza esigono un cambia­
mento dei rapporti di forza dentro 
/'istituzione e neUa società, che si 
esprimono neNa volontà di imporre 
dal basso quegli , obiett.ivi generali 
che sanciscono tale cambiamento, 
fanno radicalmente a pugni con i con­
tenuti del progetto in discussione al 
parlamemo. 

Di frome ad una situazione del ge­
nere le forze politiche e le organizza­
zioni studentesche sono costrette a 
prendere posizione. La FGCI e la FG 
SI danno - ci sembra - un giudizio 
sostanzialmente positivo del progetto 
di riforma e propongono una mobili­
tazione degli studenti che ne solleciti 
la discussione parlamentare tentando 
al più di influire su,ua scelta delle 
alterna Uve relative ai punti contro· 
versi. 

Noi crediamo invece che tutto il 
movimento, tu (ti gJi studenti e g;Ji in­
segnanti, debbano essere coinvolti in 
un reale grande dibattito e scontro 
politico suNa sostanza e l'articolaiio­
ne specifica del progetto di riforma. 

Non è oggi sufficiente limitarsi ad 
affermare nelle prese di posizione o 
nel·le piatta/orme di lotta alcuni obiet­
tivi particoJari - anche importanti 
- dj cui nivendicare il pieno acco­
glimento neJJa riforma. Ci sembra in 
particolare che la posizione dei com­
pagni di AO ri·schi di .rimanére su­
baltema a queNa dei "evisionisti nel 
momento in cui assume come inevita­
bile -:- in questa fase -- di accettare 
queUa limitazione. 

Noi crediamo che jf dibaUito di 
massa e l'J.,.,,izi.ativa suNe riforma (co­
me sui t·emi deN'occupazione, su cui 
torneremo) ohe è largameme presen-

LAVORATORI DELLA SCUOLA 

te e crescerà ulteriormente nelle 
scuole, debba confrontare le esigen­
ze, i contenuti, g/.i obiettivi che emer­
gono dalle lotte dr massa con i pro­
getti generali di ristruUwazione del­
la scuola e del mercato deJ lavoro. ' 
E a questo lavoreremo. 

Lo sciopero generale degN studen-

ti che Lotta Continua promuove insie­
me con altre forze politiohe per la 
metà di febbraio non sarà certo -/a 
conolusione ma una tappa Jmport·ante 
di questo dibattito, ohe necessaria­
mente si intreccia con i problemi del/: 
attuale situazione politica e con quel­
li complessivi del movimento di lotta. 

Contratto: la politica sindacale e le nostre proposte (21 
La scuola che fino a p0-

co tempo fa, era il terre­
no della politica riforma­
trice, nella fase della «ti­
conversione produttiv-a lO 

ha un ruolo assai più m0-
desto: si può dire che per 
le confederazioni sia sem­
pre di più uno dei tanti 
settori della P A . che de­
ve essere «risanato ", li­
berato da sprechi e pa­
rassitisIni, riportato all'or­
dine e all'efficienza. In que­
ste posizioni (che non e­
scludono evidentemente i 
consueti richiami alla ne­
cessità di « espansione del 
diritto allo stumo,,) pesa­
no, oltre alla nota politi­
ca dei sacrifici, le preoc­
cupazioni che anche il PCI 
nutre nei confronti di una 
scolarità che si è estes'a 
in modo « eccessivo e con­
traddittorio », a tutto sca­
pito della « qualità degli 
studi e di un ordinato 
funzionamento del merca­
to del lavoro » . 

Riflette questa linea la 
proposta PCI sulla rifor­
ma della secondaria che, 
se non propone, come 
quella DC e PRI, una ve· 
ra smobilitazione della 
scuola di massa, punta 
però a un grosso deconge· 
stionamento, subito dopo 
i 16 anni. 

Di qui deriva la linea 
della CGIL-scuola, i cui 
continui cedimenti agli at­
taochi del governo si som" 
mano a una volontà pre­
cisa di andare a una rior­
ganizzazione del lavoro 
nella scuola in termini di 
aumento dell'orario, mobi­
lità, introduzione di incen· 
tivi, contenimento dell'oc­
cupazione in modo da pre­
disporre già i binari su 
cui deve marciare un'even· 

tuale riforma della secon· 
daria, basata sulla riqua­
lificazione e sull'abolizione 
degli sprechi (nel senso di 
un' utilizzazione migliore 
del personale ma anche 
dell'eliminazione di quel 
particolare tipo di spreco 
rappresentato dal fatto di 
tenere a scuola per tanti 
anni giòvani destinati alla 
disoccupazione) . 

Per la CGIL-scuola il con· 
tratto, deve avere due ca· 
ratteristiche: 1) una piat· 
taforma che non conceda 
nulla alle spese «inutili» 
e introduca anzi elementi 
di allungamento dell'ora· 
rio, di mobilità e di in· 

. centivazione (che cosa vo­
glia dire, lo spiegano le 
proposte della giunta ros­
sa di Milano che ha chie· 
sto alle maestre degli asi· 
li comunali un aumento di 
orario da 30 a 36 ore, per 
garantire un «servizio mi· 
gliore", e di Firenze che 
oltre a un aumento analo­
go dell'orario, propone ano 
che che nci mesi estivi, i 
maestri comunali accom· 
pagnino i bambini delle 
colonie). 

2) Una delega piena alle 
forze politiche per quello 
che riguarda gli elementi 
di riforma: ne è una pro­
va non solo l'assenza di 
obiettivi di questo tipo 
nelle piattaforme che cir­
colano, ma soprattutto l' 
atteggiamento assunto nei 
confronti dei DDL Malfatti 
sulla scuola dell'obbligo, 
sulle 150 ore, sula secon­
daria: in tutti e tre i casi, 
il sinda<:ato si è guardato 
bene dall'intervenire diret­
tar:Jiente, di suscitare la 
benché minima mobilita­
zione dei lavoratori: l'op­
posizione e il dissenso de· 

vono esprimersi a livello 
parlamentare. 

E' questa la linea che 
appare nella relazione del 
segretario nazionale della 
CGIL-scuola (quello stesso 
Roscani fuggito ignominio­
samente al Brancaccio), 
presentata al direttivo na­
zionale del 18-19 novem-
bre. . 

Il documento, oltre a ri­
badire la volontà di limi­
tare la contrattazione in­
tegrativa e di far tratta· 
re direttamente alla fede­
razione l'orario, lo straor­
dinario, il reclutamento le 
pensioni, punta a chiari·' 
re subito che bisogna far­
la finita con «una scuola 
che riproduce solo se stes­
sa ", che va evitatà una 
politica dell'occupazione 
che guardi più «agli ad­
detti » che ai problemi del­
la collettività »; che è ne· 
cessario evitare di « pro­
durre ancora fasce di pre­
cariato, che altro non so­
no che riflesso di uno svi­
luppo distortQ della scola­
rità ». 

Tante cautele fanno da 
premessa a un programma 
sul diritto allo studio mi­
serabile: sono abbandona­
ti tutti gli obiettivi tradi­
donali (generalizzazione 
della materna e del tempo 
pieno) per lasciare spazio 
alla più che modesta ipo­
tesi di uno sviluppo pro­
grammato per quote », 
cioè contrattare solo un 
certo numero di classi a 
tempo pieno o con dopo­
scuola, con la proposta 

. per esempio di un aumen· 
to di 15.000 classi di scuo­
la materna in 3 anni, pari 
al passaggio della percen­
tuale delle materne stata­
li sulle private, dal 18 al 

23 per cento. Analogamen­
te, l'orario lungo nelle ma­
terne è proposto solo per ' 
queJ.le zone dove è più 
alta l'occupazione femmi­
nile: col bel risultato di 
dare anche alla. materna 
statale il significato di un 
servizio' assistenziale. 

Viene comunque afferma­
to con forza che è essen­
zialmente alle forze poli­
tiche che spetta la defini­
zione dei problemi di or· 
dine strutturale. Il sirida­
cato ha solo il ruolo di 
« introdurre cambiamenti 
nell'organizzazione del la· 
voro». 

Quanto ai punti specifici 
'di piattaforma, iI documen· 
to Roscani e la bozza pre· 
sentata dalla segreteria ri­
badisco'no il concorso come 
strumento principe di re· . 
clulamenlo (ugualmente se­
vero per tutti i settori del 
P.I. perché non sia facilita· 
to l'aumento incontrollato 
della pressione dei diplo­
mati e dei laureati nella 
scuola) propone un au· 
mento di 30.000 lire uguali 
per tutti, ma solo come 
conseguenza dell'attuazione 
della qualifica funzionale 
(che è appunto uno di que· 
gli istituti contrattuali cu· 
rati dalla federazione e i 
cui tempi quindi non sono 
prevedibili), nega o'gni 0-
biettivo di riduzione dell' 
orario per non docenti e 
maestre della materna, 
propone al contrario un au­
mento per gli insegnanti 
delle medie (le ore di com­
pletamento fino a 18 devo­
no essere impiegate in at· 
tività di insegnamento nel· 
le rispettive classi secondo 
le decisioni dei consigli di 
istituto cioè in attività di 
recupero), e anche uno 
straordinario (6 ore mensi· 

li) per le supplenze, riba­
disce le 15 ore di straordi­
nario per i non docenti e 
lo introduce anche per i 
segretari amministrativi, 
membri di diritto dei con­
sigli di istituto. 

Lo stesso tradizionale 0-
biettivo della parità nor· 
mativa tra docenti e non 
docenti, e del ruolo unico 
sfuggono in una riproposi· 
zione generica della quali· 
fica funzionale. 

. E' una bozza di piattafor· 
ma, insomma che mostra 
subito di .non voler assolu­
tamente accogliere gli 
obiettivi dèl movimento, 
che oggi SOl!O al centro del· 
la mobilitazione nelle 
scuole. 

Quanto alla CISL, che da 
tempo ha preparato e fa to 
to circolare la sua brava 
piattaforma, è certo ' che 
non ha nessuna intenzio­
ne di aprire il contratto, 
almeno finché non si siano 
conclusi i contratti operai, 
e si sia ,ristabilita una 
«stabilità istituzionale». 

E' quindi strumentale 
che la sua piattaforma sia 
relativamente più avanza· 
ta (in . termini di diritto al­
lo studio e di salario) ri-

. spetto a quella della CGIL. 
La verità è che, sia pure 
con differenze tra il SINA­
SCEL (scuola elementare) 
e il SISM (scuola superio­
re), la CISL punta a una 
vertenza parziale, sulle so­
le inadempienze, staccata 
da'l discorso contrattuale, e 
comunque tesa a scorpora­
re da tutto il resto, gli 
obiettivi salariali: facendo 
con ciò un gran favore ai 
sindacati gialli. 

Per 'questi motivi, il con· 
tratto non parte. La stra­
tegia adottata finora dalle 
confederazioni è di rispon-

dere alle agitazioni dei la­
voratori, aprendo non il 
contratto, ma una contrat­
tazione disarticolata e per­
manente con la contropar· 
te, che li tenga in qualché 
modo impegnati. 

In questo modo si spie· 
ga la paradossale vicenda 
della vertenza sulle ina­
dempienze, aperta il 21 di­
cembre con lo sciopero na­
zionale, poi sospesa senza 
risultati, successivamente 
ripresa in gennaio e poi di 
nuovo interrotta (forse - in 
modo definitivo) senza 
aver concluso niente. Non 
si tratta infatti di un ac­
cordo, ma solo 'di un'in· 
tesa verbale: quasi tutti i 
punti sono generici e privi 
di contenuti reali: vaghe le 
dichiarazioni sul riassetto 
delle carriere, sulla revisio­
ne dell'assegno perequativo 
per la carriera ausiliaria, 
sull'orario nelle materne. 
Su altri problemi aperti 
da anni (immissione in' ruo­
lo in base alle graduato. 
rie speciali, assegnazione 
di sede ai diciassettisti, in­
carico a tempo indetermi­
nato per le 150 ore, rico­
struzione della carriera, 
utilizzazione delle 20 ore), 

. ci sono impegni verbali o 
promesse di futuri appun· 
tamenti. 

La revoca degli scioperi 
programmati per gennaio, 
sulla base di questo pseu· 
do·accordo, non è solo l' 
ennesimo accordo-bidone: 
è la dichiarazione esplicita 
di non voler aprire il con· 
tratto. La nostra risposta 
è di mantenere lo stato di 
agitazione e di intensifica­
re la lotta; 

(Z - continua) 
Fiorella FarineUi 

21 STUDENTESSE SEOUESTRATE PER UNA COLLETTA 
PER UN ABORTO 

Napoli: la preside crede di essere 
nelle S5. Le ragazze si rivoltano 

NAPOLI, 27 - Il seque· 
stro d i 21 studentesse è 
stata la risposta che la 
preside fascista Sofia Pepe 
Perrelli, dell'istituto prof. 
per il commercio G.B. Del­
Ia Porta, ha dato ad una 
colletta organizzata da al­
cune ragazze, all'esterno 
della scuola, per una ra­
gazza (non delil'istituto), 
che doveva abortire. 

Appena la preside ha sa­
puto da uno spione fasci­
sta della scuola della col· 
let ta, ha fatto rinchiudere 
in un'aula tutte le 21 ra· 
gazze di II B, classe della 
compagna che ha organiz· 
zato la colletta, Poi, una 
aIJa volta, le ragazze veni· . 
vano fatte passare in un' 
altra aula, e interrogate, 
con mezzi degni delle SS, 
dalla preside e da due pro­
fessoresse fasciste : la prof. 
De Luca e la prof. I vana 
D'Aquino. 

Alle ragazze, con minac· 
ce e intimidazioni «( le tue 
amiche hanno confessato, 
quindi parla »), si cercava 
di far confessare inesisten· 
ti verità, e di far pronun· 

dare nomi di studenti e 
professori compagni, Nell' 
aula-cella le ragazze, qua­
si tutte di 14 anni, hanno 
avuto momenti di panico, 
e alcune ISono svenute. 
Una, che soffre di claustro­
fobia, ha cercato di gettar­
si dalla finestra comunque, 
non sono state soccorse, 
perché ritenute « ottime 
commedianti ». 
. Dopo un'ora e 30 di se­
questro, le ragazze sono 
state rilasciate: a casa, han· 
no preoccupato i genitori 
per le loro con<iizioni fisi­
che. Alcune madri, recate· 
si indignate a scuola, sono 
state trattate in malo modo 
dalla preside, che ha mi­
nacciato di far visitare le 
alunne dal gineco}ogo che 
ne accertasse l'integrità. 
Immediata, il giorno dopo, 
la risposta della seuola: 
con la parola d'ordine 
« via la preside fascista ", l' 
intero istituto si è mobili­
tato. 

Anche i professori de­
mocratici della scuoI.a han· 
no preso posizione contro 
la preside, che ha già del-

le denunce per schiaffi e in. 
giurie agli s!udenti, e che 
sembra abbia denunciato 
una professoressa, che ha 
parlato ,in. cla~se dell'abor. 
to! pe,r istigaZione alla pro. 
stltuzlOne. 

Gli studenti sono ora 
in assemblea pennanente 
Stamattina è interVenuta 
una compagna della mensa 
bambini proletari, che da 
tre anni opera nel quartie . 
re sui temi della condizio­
ne femminile e dell'aborto 

Tre fascisti della scuo~ 
(Amato, Signoriello, Fratt~ 
ni) hanno tentato di pro­
vocare l'assemblea, andan. 
do da alcuni professori a 
dire che c'eTa un elemen. 
to estraneo nell'assemblea, 
Un professore ha minaccia. 
to di chiamare la polizia, 
I fascisti sono stati c0-
munque isolati. 

Le scadenze decise in as­
semblea sono: 

- Mostra sulla vicenda' 
del Gianbattista; 

- Riunione dei genito­
ri domani alle 19; 

- Assemblea cittadina 
alla mensa venerdì ore 16. 

SEQUESTRATO UN QUESTIONARIO SULLA SESSUALI­
T A' AL LICEO CAN'N'IZZARO 

Palermo: il preside crede di es~ere 
Paolo -VI. Ma ormai è tardi 

PALERMO, 27 - Il pre­
side del Liceo Scientifi· 
co « Cannizzaro» di Paler· 
mo ha sequestrato u.n que­
stionariO' sulla sessualità, 
che il collettivo femmi.ni­
sta dellia scuola stava dif­
fondendo e discutendo nel­
le classi. Questo preside, 
Giovanni Franchida, si è 
distinto nelll'O'perazione di 
sequestro, dopo aver e· 
messo una circolare di 
« di'SSenso e condanna» che 
ha raccolto l'adesione di 
professori e genitori rea-
zionari. . 

Questo intervento repres­
sivo. fa il paio con il cla­
moroso sequestro e inter­
rogatorio di giovani stu· 
dentesse, fatto dalla presi:· 
de di una scola professio­
na;Ie di NapO'li, Sofia Pepe 
PereIli, contro una raccol­
ta di fondi che le ragazze 
avevano organizzato per 
aiutare una compagna co­
stretta ad abortire clan· 
destinamente. 

Questi ,interventi repres­
sivi, non a caso si coNo­
cano in due città neHe 
quali il movIDlento auto· 
nomo . delle studentesse si 
è sviluppato con partico· 
lare forza dopo il 6 di· 
cembre; due città che so· 
no state percorse dai coro 
tei delle . ragazze, fin dal 
13 gennaio. Questi cortei 
di giovani donne sono par· 
ticolarmente dirompenti, 
nelle città meridionali: 
hanno percorso i quartie· 
ri proleta.ri e il centro 
della città facendo parla· 
re di sé tutte le donne, 
imponendo la loro presen· 
za, la loro autonomia, i 
loro contenuti. Il movi­
mento cresce in tutte· le 
scuole, sia nelle manife­
stazioni di piazza che at· 

traverso gli strumenti di 
una crescita capillare del­
la discussione e della au­
todifesa contro l'oppres­
sione. L'iniziativa presa 
dallle compagne del collet· 
tivo femminista del Can­
nizzaro - un questiona­
rio che rompe il silenzio 
sui prob1emi della vita 
sessuale e la col­
letta organizzata n e Il li 
scudl.a professionale di Na. 
poli hanno questo scopo 
e concretizzano la solida· 
rietà tra le donne. Non 
stupisce la reazione codi· 
na dei presidi. maschi e 
femmine (la · « professio­
ne» va al di là delle con­
traddizioni di sesso!) con­
tro questo movimento, con­
tro la volontà delle ragaz­
ze di affrontare politica­
mente il problema della 
propria Hberazione, e di 
proporsi come una compo­
nente avanzata e di stimo­
lo per tutto il movimento 
delle donne. Mai i reazio­
nari sono stati così stu-
pidi. 

A Palermo, le cOllllpagne 
hanno subito trasformato 
la risposta alla provoca· 
zione del preside in una 
denuncia della repressio- , 
ne sessuale che. colpisce 
le donne, rendendo pub· 
blici i primi risultati d~l­
l'inchiesta. Jjl loro volano 
tino (intitolato « Si fa ma 
non si dice ») rende noto 
che alla prima domanda, 
« Hai mai fatto l'amore? » 
hanno risposto affennati· 
vamente 37 ragazzi e 29 
ragazze, negativamente 67 
ragazzi e 119 ragazze. Al­
la domanda « Ti piace fa­
re l'amore?» hanno rispo­
sto di no l ragazzo e 4 

ragazze; alla domanda «Ti 
masturbi? » 84 sì tra i 
maschi e 15 ragazze; alla 
domanda « « Sei geloso? , 
invece, 86 ragazze rispon· 
dono. di sì, e 32 ragazlÌ, 
La risposta de lle studen­
tesse andrà ben oltre la 
semplice richiesta di in­
troduzione dei corsi di in­
formazione sessuale nelle 
!'cuole. Ogni mossa mora­
listica e repressiva di pre­
sidi e genitori reazionari 
non fa che allargare il 
movimento. Le studentesse 
di Roma hanno discusso 
in una assemblea cittadi, 
na la proposta di uno 
'scioper() cittadino per il 
7 febbraio, che coinvolga 
tutte le scuole femminili 
e miste, In molle altre 
çittà la stessa iniziativa 
potrebbe ripetersi. I p~ 
sidi, po!iziotti a guardia 
dèlla verginità delle allie­
ve, i 'Presidi-bacchettoni 
che tremano alla circola­
zione della parola «ses­
so» dentro le classi, e so­
prattutto se la diSCUSSIO­
ne viene gestita diretta· 
mente dane studentesse 
anziché svolgersi nelle di­
chiarazioni asettiche di un 
professore laureato in 
scienze naturali, hanno 
contro di sé un movimeJr 
to organizzato di do~ 
che non sono disposte plU 
a delegare a nessuno li 
propria autonomia, che vo­
gliono essere padrone '!eI: 
ìa propria vita in' tutti l 

suoi aspetti. Mille vol~ 
più forti, mille volte plu 
libere e coscienti di que­
~ti squallidi personaggi ~ 
caricati di gestire l'or .... 
ne, la repressione, la ~or' 
malizzazione violenta e 1~ 
crita dei bisogni fonda­
mentali delle studentesse. 

La 
str 
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• senza casa In sciopero generale "Siete donne 
La forza del movimento strappa l ' miliardo e 400 milioni per le case - Marchello stanziava 100 milioni - Blocchi non ce la farete" dicevano 
stradali, occupazioni, caccia aperta ai « falsi amici» 

PALERMO, 27 - Lo sciopero ope­
-aio di mercoledì 28 gennaio, a cui si 
JllÌranno i proletari in ·Iotta per la 
:asa e g:listudenti di tutte le scuole 
;hiamati alla lotta dai professionali, 
-appresenta per Palermo un momen~ 
'O decisivo <Ii svolta nello sviluppo 
~n lineare che la lotta <Ii olasse ha 
~to in questi mesi. 

Lo ·sciopero del 17 dicembre 00 
sCiopero generale -del 12 dicembre 
JUi non ,si era tenuto} aveva messo 
~ luce Iivel'li molto <differenziati nel,lo 
sViluppo delle lotte dei diversi setto­
rt: a fiam::o . <lei senza-casa reduci da 
Jl3 giornata che li aveva vi'sti 'pro­
:agonisti assoluti, con l'0c.cupazione 
fJ un palazzo privato di speculazione 
l poi de'Ila cattedrale e con le inva­
sioni della Rai e della camera del 
:avaro, ·si era trovato in pi.azza un mo­
~mento degli studenti ohe aveva già 
espresso in precedenza il maS'Simo 
li forza neHa fase della lotta per 
'ed~lizia, e per il quale quello scio­
)Bra .segnava sì la definitiva acqui­
sizione del'le parole d'oroine contro il 
jOVerno Moro, 'ma non ancora di una 
riarticolazione del programma ade-
1Jato e questo nuovo 'livello di lotta; 
! gli operai, pochi delle grandi fab­
priche, molti delle piccol.e, con una 

sillenziosa 'la cui tensione non 
paro-le ,d'ordine e ioorcazione 
·indirizz.arsi, e una minoranza 

',,+r"I'Y'I''''mente ·combattiva che anco-
non riusciva a conquistare alle 

parol'e d'ordine 'la maggioran­
dell corteo. 

Oggi ·Ia ·situazione è radiçalmente 
,-,,,.,,"",,,, nel movimento, nell·a situa­

politica nazionale, nel quadro 
rapporti di potere locali. E' cadu­

Moro, è caduto Marchello ed è sta~ 
costituita una nuova giunta in co­

; e anohe ti quadro del movimen­
di cl'asse è in . rapida trasformazio-

caduto Moro, e i sindacati cer­
di mettere al centro di questo 
ro pa-role d'ordine contro le 

antliclpate. E' tutto da dimo­
che uno sciopero ohe cade ne~ 

MmlPnl~n più -delreato di una orisi di 
Isenza &bacchi possa dawe­

'aiutare Moro a trovare uoo mag- ' 
parlamentare più stabi'le al 

programma ferocemente antio-
(e questa è l'unirea alternativa 
ile - per chi la vuole - alle ele­

antj.cipate). Ma queste contra-d­
stanno nel sindacato. Tra le 
questo &C i opero è- una cosa 
il 'rifiuto -del·la tregua soc,iale 
,la crisi di governo, e in pro­
dur.ante la campagna eletto­

rifiuto di uscir·e dalla crisi di 
con un governo aocora più 

e per di più 'con il rin­
dei contratti 'e con l'instauraz·ione 
blocco salariale. 

Questo tanto più se si pensa che 
sciopero 'raccoglie (ed è de­
a -svi:luppare) tensioni crescen-

e momenti diiniz'iativa e di 'Iotta 
si vanno facendo strada i·n molte 

e. 
E' caduto Marohello, ed è stato e'let­
Scoma, con una giunta di centtro­

sorta sulla base di un , pro­
c confrontato,. (questa -è la 

etta magica, che tutti sono d'ac-
ad usare) con H PCI. 

la realtà è più semplice. La -stam­
più soHda su cùi questa giunta 

regge è quella che il 'PCI QJli forni­
con molte analogie, e anche 

differen2!a, con quanto è 
a 'Iiovetlo naz·ionale con il 

o MOf"o. 
momento del~a votazione del 
o è sembrata tornare nella DC 

unanimità. Perfino i ciancimi~ 

niani. che sembravano armai fuori 
dalla DC, hanno votato a favore: ap­
parentemente una grossa prova di 
forza della nuova maggioranza Li ma­
Nicoletti, antifanfaniana, cile si era 
costituita nella DC palermitana. E in­
vece no, perché di'etro al rientro della 
dissidenza di Ciancimino ci sta un 
riawicinamento con Gioia, 'Ia riunifi­
cazione delila corrente fanfaniana e 
il tentativo di rovesciare 'Ia nuova 
maggioranza, magari awalendosi di 
qualc'he -uomo di Ruffini (doroteo di 
P,iccotn. 

Mentre le forze più reazionarie, 
quelle del vecchio c comitato d'af· 
fari" che la 'Iotta della casa aveva 
spazzato via, tramano per ritornare 
in Se'Ila, il sostegno deci·sivo alla giun­
ta è forni10 proprio dal PCI, non attra­
ver-so il voto, inutile e anzi contro­
producente, ma attraverso gli sforzi 
per riportare la pace sociale in città 
e per consentrre a questa giunta di 
"lavorare .. n pace,.. 

Cosa sia questo "lavorare in pa­
ce" ·10 dimostra bene la a ss'egna. 
ziooe, secondo criteri clientelari e dj­
scriminando accuratamente i prol,eta­
ri -che hanno lottato, -del primo grup­
po di case conqu.~state. E in questa 
assegnazione proprio i'l PCI (e il Su­
nia) ha fatto 'la parte del Ileone, non 
certo grazie ad un rapporto di forza 
con ,la DC, ma proprio 'Come prezzo 
.che -la DC ha ben volentieri pagato 
per spingere rl PCI sulla 'strarla della 
divisione del movimento e del seppel­
limento della ~otta in cambio di lHl 

buon numero di case. 
Il prezzo che la nuova giunta ha 

dovuto pagare alla forza del movi· 
mento per cercare di affoss~rlo è 
molto alto: 1 miliardo e 400 milioni 

. stanziati per affittare appartamenti 
a spese del comune (un po' più di 
un migliaio, secondo i loro conti). 

E' una enorme vittoria del movi­
mento, che la giunta cerca di tra­
sformare in sconfitta strategica: as­
segnare' un numero adeguato di case, 
soddisfacendo i bisogni più urgenti; 
lasciare al PCI la . fetta più c.onsi­
stente garantendosene il sostegno 
(il PCI potJ:à ora sbandierare che il 
"buon governo .. è dawero comin­
ciato) e con questo oercare di met­
tere .Ia pietra tombale su un movi­
mento che aveva scrollato vigorosa­
mente gli equilibri di potere, e che 
rischiava di estendersi e rafforzarsi 
ulteriormente. E se poi le aree che 
si liberano demolendo baracche e 
catoi, verranno ingoiate dalla specu­
lazione edilizia, l'operazione avrà an­
che un suo utile economico. E del 
resto i prezzi che il comune intende 
fissare per gli affitti sooo tali che 
si scatenerà la corsa dei proprietari 
per farseli requisire. 
. Questo disegno dovrà però fare i 
conti con un movimento la cui forza 
e coscienza non hanno mai smesso 
di crescere, e che ora si va ponen­
do il problema di una riarticolazione 
della tattica e del programma tenen­
do conto della nuova situazione. Ri­
articolazione della tattica, tenendo 
conto del ruolo diverso dal passato 
che il PCI viene ad assumere, e del­
la necessità, quindi, maggiore che 
in passato, di coinvolgere la classe 
operaia e di gestire questa lotta in 
maniera più comp~essiva; riarticola­
zione del programma a partire dal 
fatto che i 1400 milioni sono una 
vittoria grande su cui è pOSSibile 
costruire un movimento più ampio e 
cominciare a porre, al suo interoo, 
le questioni dei prezzi politici degli 
alloggi requi-siti, della destinazione a 
edilizia pubblica delle aree liberate, 
dell'awio dél risanamento. 

Sono passi non facili da fare in un 

. ti cardinale a «coI·loquio» con senza cas& 

gli opportunisti. E invece ... 
Dal 2 gennaio continua la mobilitazione contro 30 li­
cenziamenti -II viaggio al'ia Miria di Massa Marittima 
per organizzare una lotta comune contro il padrone: no­
nostante i carabinieri l'assemblea è riuscita molto bene 
Attorno alle operaie sta crescendo un fronte di lotta 
nelle fabbriche e nelle scuole della ' zona 

MILANO, 27 - Si svolge ' oggi a San Giuliano Mila­
nese uno sciopero generale di zona di tre ore per l'oc­
cupazione che è stato deciso dall'attivo dei delegati del­
le fabbriche di zona, la giornata di lotta ha al centro 
la situazione della Miria. 

La lotta delle operaie guai a parlare di reqwsl­
deUa Miria di S. Giuliano zione della fabbrica! Ma 
Milanese continua dal 2 la lotta è uscita dai con­
gennaio. fini del comune per anda-

La storia è vecchia: un re fino a Massa Marittima 
padrone che piange la cri- (Grosseto) dove i padro­
si, il sindacato che lo con- ni hanno uno stabilimento 
sola e che concorda 30 li- gemello verso il quale stan­
cenziamenti dopo lO mesi no spostando tutte le or­
di cassa integrazione a 20 dinazioni di lavoro: anche 

della fabbrica. Nonostan­
te ciò è stata rotta un'as­
semblea di tutte le ope­
raie di Massa Marittima 
che si sono pronunciate 
contro i licenziamenti e 
per l'unità della lotta con­
tro i 40 licenziamenti del­
la Miria. Intanto ' attorno 
alla lotta delle operaie di 
Massa Marittima si sta 
costruendo 'la più ampia 
mobilitazione delle fabbri­
che, delle scuole e delle 
miniere della zona. 

I ore. Ma l'autonomia ope- qui lO li-cenziamenti già 
raia mette un bastone fra firmati dal sindacato e 
le ruote e si arriva alla straordinari in corso. 
occupazione della .fabbrica 
mentre il sindacato se ne La delegazione di ope-

TORINO, 27 - E' morto 
il compagno Franco De FI­
lippi, stroncato da un'embo­
lia fidminante. I compagni 
lo ricorderanno sempre con 
affetto per la sua completa 
dedizione alla lotta di 
classe. 

movimento che è nato su basi socia­
li e politiche al di f.uori del revisio­
nismo, e che con il revisionismo, e 
con la tattica: nei suoi confronti, non 
si 'è finora dovuto mai veramente 
scontrare, e che . non ha esperienze, 
tradizioni, organizzazioni di lotta pre­
cedenti. Ma. sono passi che vanno 
fatti, e che il movimento va facendo. 
La partecipazione allo sciopero di 
oggi, il modo, le parole d'ordine con 
cui i comitati di lotta scendono in 
piazza, sono un primo significativo 
momento di questa svolta. 

Lunedì, mentre · il comitato di lotta 
di Altarello e quello di Borgo Nuo­
vo effettuavano un blocco stradale 
alla circonva~lazione, ' i comitati di 
Resuttana, Montegrappa e Ballarò 
hanno occupato la sede della com­
missione che sta assegnando le case 
convocando una conferenza stampa 
durante la quale sono state esposte 
le ragioni della protesta contro il mo­
do con CUi la commissione va asse­
gnando gli alloggi, e le richieste dei 
comitati: 

1) Blocco immediato di ulteriori 
liste parziali, e formulazione di una 
unica lista comprendente sia 1e case 

pericolanti che quelle malsane e so­
vraffollate. 

2) Stesura di un ca~endario delle 
visite della commissione nei quar­
tieri, con la partecipazione diretta 
dei comitati alla visita stessa. 

3) Utilizzazione immediata del mi­
liardo e 400 milioni stanziati per la 
requisizione di più di 2000 alloggi, 
ai prezzi vigenti all'entrata in vigore 
dell'ultimo blocco dei fitti. 

Dopo un incontro con il vicepresi­
dente derl~a commissione i proletari 
hanno tolto foccupazione. 

Stamattina l'impegno che il vice­
presidente della commissione, la so­
cialistaBarillà, e il segretario del 
Sunia Pitisi, si erano assunti (e cioè 
riunire la commissione, o almeno la 
maggioranza dei suoi membri, per 
stilare il calendario delle visite) non 
è stato rispettato. All'appuntamento, 
all'assessorato lavori pubblici, non 
si è presentato nessuno. L'assesso­
rato è stato immediatamente occupa­
to dai proletari, e una delegazione si 
è messa in caocia della .. compa­
gna» Barillà. Mentre scriviamo sia 
la caccia che l'occupazione sono in 
corso. 

Bologna: 10.000 pensi'onati 
in corteo da tutta la regione 

da il diritto di lottare da 
protagonista. Entrando nel 
merito del recente aggan­
cio salario-pensioni, un sin­
dacalista ha provato a esal­
tarne la sostanza, ma è 
stato subito interrotto da 
a:J.cune grida che venivano 
dalla sala: "Dove sono 
questi soldi? Ce li devono 
ancora dare,.. 

Il sindacalista ha poi ri­
vendicato la necessità di 
valorizzare le famiglie, per 
renderle più moderne, giu. 

. ste e unite (in modo che 
il pensionato ritrovi quel­
la dignità materiale che 
non è possibile avere tut­
ta dalla pensione). Ha 
quindi finito affermando 

" che non può esserci da 
parte dei pensionati nes· 
sun senso di discutibilità 
verso i sindacati che si 
sono assunti la tutela del­
la loro condizione ». Un 
dibattito vivace si è svi­
luppato durante la mani­
festazione tra ~ pensionati 
e i compagni che propa­
gandavano l'autoriduzione. 
Aiutati dagli stessi pen­
sionati sono stati distri­
buiti volantini, si è pro­
pagandata una forma di 
lotta che torna a svilup­
parsi nei quartieri con la 
partecipazione . principale 
e fondamentale di centi­
naia di pensionati e di 
proletari. 

. lava le mani. l'aie proveniente da Mila-
Così è iniziata la lotta no h.a avuto ].a sorpresa 

delle operaie della Miria - di trovare una trentina di 
di San Giuliano Milanese, carabinieri in assetto di 
una fabbrica cartotecnica guerra dentro il cortile 
di 65 operaie che produce 
fustini per la Miralanza e 
altre ditte. « Siete donne 
non ce la farete, la lotta 
è dura" dicp.vano gli op­
portunisti, « abbiamo dirit­
to al posto di lavoro - di­
cevano le donne licenzia­
te - e lo difenderemo fi­
no in fondo lO. 

CosÌ, superando a volte 
le pressioni di mariti e 
parenti, hanno organizza­
to cortei, manifestazioni, 
volantinaggi, interventi in 
assemblee neHe fabbriche, 
aprendo l'occupazione a 
tutti gli operai e le forze 
politiche disposte a soste­
nere l'occupazione della 
fabbrica. 

I metalmeccanici della 
zona hanno prolungato lo 
sciopero generale per p0-
ter concentrarsi davanti 
alla Miria. I burocrati sin­
dacali, che fino allora ave­
vano attaccato la lotta, 
hanno ' dovuto modificare ' 
atteggiam.::nto: «Sì, l'oc­
cupazione è giusta, come 
sindacato potremmo , ap­
poggiarla, però via gli e­
sterni e quelli di Lotta 
Continua lO, dietro a que­
sto ricatto c'è in realtà la 
volontà di far passare le 
proposte sindacali: cassa 
integrazione a 20 ore, aper­
tura di dimissioni volon­
tarie; nettamente contrap­
posti gli obiettivi delle 
operaie: ritiro dei licen­
ziamenti, 40 ore di lavoro 
per tutti. 

La giunta rossa .:Ino ad 
ora si è ben guardata dal 
sostenere l'occupazione e 

Castellanza: 
risposta 

immediata 
operaia alle . . provocazioni 

della Montedison 
CASTELLANZA, 27 - In seguito allo sviluppo . 

dell'iniziativa autonoma e all'estendersi delle lotte 
la direzione Montedison ha reagito con due gravi 
provocazioni. 

La prima è l'ordine di trasferimento a Casoria 
(Napoli) comunicato al compagno Sergio Israel 
militante di Lotta Continua é delegato del reparto 
« esamina., contemporaneamente giravano notizie ' 
ufficiose secondo cui l'impresa edile Luperinl, la 
più combattiva delle ditte, verrebbe destinata allo 
scorporo per mancato rinnovo del contratto d'ap­
palto deUa Montedlson. 

Immediatamente in fahbrica è stato colto lo 
stretto legame fra i due avvenimenti maturati per 
il ruolo che la nostra organizzazione ha esercitato 
sia nell'estendersi della lotta in fabbrica., sia nella 
crescita delle lotte degli operat dell'impresa. La 
risposta operaia non si è fatta attendere: li Cdf 
ha condannato all'unanimità n trasferimento pu­
nitivo nei confronti del compagno Sergio e si è 
impegnato ad impedirlo garantendo in ogni caso ' 
la sua entrata in fabbrica_ 

Sabato mattina fin dalle 6, un folto picchetto 
composto da decine di operai delle imprese bloc­
cava per la seconda settimana lo straordinario e 
vedeva crescere la decisione a respingere ogni at­
tacco del padrone, a lottare contro lo straordinario 
per aprire una vertenza sul salario, contro ogni 
trasferimento, per la lotta dura per la garanzia 
del posto di lavoro e l'assunzione degli operai del­
le ditte nell'organico della MontedisoJl. 

Sottoscrizione per il giornale -
Sede di PESCARA 

Sez. Penne: I militanti 
12.500; Cutilli 7.500. 
Sede di TERAMO 

Sez. Villarosa: Compa­
gno PCI 2.500; Colletta 3 
mila; Raccolti ad Alba A­
driatica 2.000; Compagno 
PCI 500; Vinti a carte 1.000. 
Sede di BRINDISI 

Sez. M. Lupo: Michele, 
Maria, Roberto, Tina, Mau­
ro, Carlo, compagni di S. 
Pancrazio 60.000. 
Sede di V ARESE 

Sez. Varese: Matteo, Al· 

Periodo 1/1 - 31/1 

ba, e Lisa 10.000; Operaio 
Isella 1.000; Adriano 2.000; 
Elena 1.000; Cristiana mil­
le; Mario 1.000; Luca mil­
le; Alfredo .500; Trovate 
1.()()(); Raccolti da Mauro 
1.500. 

Sez. Besozzo: 10.000. 
Sez. Busto Arsizio: Ce­

sare 1.000; Petrin 500; Pao­
lo 5.000; Piccolo 500; Ven­
dendo il giornale 1.500 
Montedison di Castellano 
za: Antonio 2.000; Fabrizio 
1.000; Giovanni 2.000; Ser­
gio 1.000; nei reparti 18 . 
mila. 

Sede di MONFALCONE 
Sez. Gorizia: Alfredo mil­

le; Mauro N. 500; Walter 
PCI 500; Caio 500; Lucia· 
no, .Edi, e Claudio dello 
Scientifico 1.200; Raccolti 
all'1st. Fermi: Massimo F. 
300; Mario S. 350; Paolo 
C. 250; Ser8io S. 2.500; 
Franco 2.000; Livio 2.000; 
Vendendo cartoline di au­
guri 900; Vendendo il gior­
nale 2.630. 
Totale 
Totale prec. 

Totale comp. 

166.130 
13.144.820 

13.310.950 

BOLOGNA, 27 - Saba· 
to scorso a Bologna, due 
grandi cortei di pensiona­
ti, uniti a delegazioni di 
operai delle fabbriche in 
lotta per il posto di lavo­
ro sono sfilati per la cit­
tà, nonostante ' il freddo 
rigido, dando una prova . 
eccezionale di maturità e 
di volontà di lotta. Il coro 
teo, pur diverso dalle ma­
nifestazioni vivaci a cui 
siamo abituati, era forte­
mente caratterizzato: c'era­
no pensionati dell'indu­
stria, dell'agricoltura, dell' 
artigianato e moltissi· 
me donne che organizza­
vano cori di canzoni 
in dialetto. Si senti­
va ovunque un forte le­
game di solidarietà, un' 
esigenza a costruire più 
scadenze di lotta, per ri­
trovare una dimensione 
collettiva negata dalla con· 
dizione di emarginazione 
che· il pensionato vive nel· 
la società capitalistica. 
Nel palazzetto -dello sport 
questa volontà di lotta è 
diventata entusiasmante: 
tutti accompagnavano la 
banda ballando e cantan­
do le canzoni. proletarie. 

DOPO MESI DI SCIOPERI CONDANNAli 'DAL StNDACATO 

Questa volontà di parteci­
pare attivamente alla po­
litica è stata in parte 
fiaccata dagli interventi 
lunghissimi degli esponen­
ti sindacali che, dopo aver 
esaltato l'accordo che pre­
vede l'aggancio salari-pen­
sioni, hanno speso fiumi di 
parole per far sentire al 
pensionato n'esigenza di 
una tutela esterna e di 
subordinarsi alle lotte dei 
lavoratori attivi, gli unici 
che possono garantire le 
loro esigenze, sottolinean­
do continuamente come, 
al di fuori di un inseri­
mento in una attività pro­
duttiva, il pensionato per-

Gli autoferrotranvieri di Pescara oggi a· Roma 
PESCARA, 27 - Merco­

ledì andiamo tutti a Ro­
ma! E' questa 'a richiesta 
che è uscita in tutte le as­
semblee fatte nei giorni 
scol'SÌ tra gli autoferro­
tranvieri di 'Pescara. La 
storia di questa lotta è 
molto lunga di mesi e gli 
scioperi riescono sem.pre 
compattamente. 

Nei giorni scorsi, duran­
te uno sciopero, è stato fat­
to un corteo di autobus 
che a velocità ridottissima 
è sfilato per il centro delia 
città; sugli autobus erano 
stati messi cartelli con gli 

. obiettivi deHa lotta (<< re­
golamentare la biglietteria 
automatica per fare cresce­
re l'occupazione lO); ' altri · 
erano rivolti ai sindacati 
" sindacati ora più che mai 
o con il padrone o con gli 

operai». 
i segretari provincia!li 

hanno sempre attaccato 
questa lotta, che pone al 
centro i reali abiettivi del­
la classe operaia: migliora­
mento delle condizioni di 
lavoro, crescita dell'occu­
pazione, miglioramento dei 
servizi, come corporativa 
e qualunquista. 

Le difficoltà più grandi 
sono state incontrate quan­
do si sono decise le moda­

. lità degli scioperi: a Pesca­
ra sono stati molto duri, 
hanno coinvolto migliaia di 
lavoratori e proletari, ma 
non 'Si è riusciti a trasfor­
mare questo coinvolgimen­
to in coscienza e organiz­
zazione dei proietari nei 
vari quartieri. Le forme di 
lotta nel settore dei tra­
sporti presentano indub-

btamente notevoli proble­
mi; si tratta di costruire 
scioperi che trasfO'l'Illino 
studenti e operai che usa­
no l'autobus in eccezionali 
alleati; un'alleanza tanto 
più importante in vista del 
rinnovo de1 contratto 

A Pescara la lotta è an­
data avanti nonostante i 
cordoni sanitari, i tentati­
vi di boicottaggio continua­
mente messi in opera dai 
segretari 'provinciali urii­
tamente alle menzogne e 
aUe falsità più vili. Per 
questo II sindacato si è' 
sempre più eretto come 
una controparte, un muro 
che i lavoratori si trova­
no contro prima di aprire 
le trattative vere e proprie. 
La manifestazione di Ro­
ma ha perciò due obiettivi: 
da una parte l'attacco alla 

controparte padronale che 
con sempre più tracotanza 
tenta di ignorare questa 
lotta· da'Il'altra un'iniziati­
va di massa nei confronti 
delle federazioni Dazionali 
per l'atteggiamento assun­
to nei confronti dei lavo­
ratori. Ad una delegazione 
ddl consiglio di azienda che 
si è recata .a discutere con 
i segretari nazionali di ca, 
tegoria, erano state fatte 
numerose oromesse, ma al 
momento di concretizzare 
tutto è svanito nel nulla. 
Tra segretari provinciali e 
nazionali si sta· tessendo 
una tela enorme di « con­
tatti" «incontri,. ecc., che 
nuntuaJmente si sfasèia al 
momento di concretizzare 
qua!lcosa. 

I lavoratori ora sono de­
cisi a rompere gli indugi. 

La manifestazione di Roma 
nasce da ouesta situazione 
e per gli autoferrotranvieri 
di PescaTa rappresenta un 
importante passo in avan­
ti nella maturazione poli­
tica: c'è la volontà di non 
delegare nieDte a nessuno, 
di Gontrollare e decidere 
di ·persona. C'è l'entusia­
smo di scoprire cose nuove 
e di realizzarle: oltre alle 
ore di sciopero gli autofer­
rotranvieri si sono impe­
gnati di tasca propria a 
sostenere finanziariamente 
ouesta 'latta come sì stano 
no impegnando a pagarsi 
le spese per la manifesta­
zione. A Roma si va con la 
chiarezza degli obiettivi 
che si vç>gliono ottenere 
ma anclre con la consape­
volezza che non sarà fa­
cile conquistarli. 



4 - LOTTA CONTINUA Mercoledì 28 genna~o 1976 --
Accusati 15 ·nostri compagn'i per la mobilitazione del 1972 contro Niccolai 

Il tribunale 
processare 

di Pisa vuole 
l'antifascismo 

Un insulto alla memoria di Franco Serantini che richiede la massima mobilitazione 

- PISA, 27 - Mercoledì 28 nel po­
meriggio, 15 'compagni, mrlitanti della 
nostra organizzazione. dovranno coni­
parire davanti al tribunale di Pisa im­
putati di istigazione a delinquere. La 
nostra federazione pisana scrive: « li 
si accusa di aver svolto propaganda 
contro il comizio tenuto dal fascista 
Niccolai H 5 maggio '72. Tutti ricor­
diamo la provecazione messa in at­
to in quei giorni a Pisa dai fascisti e 
dalla pelizia. Fin dal primo maggio. a 
freddo. polizia e CC fe,cero le prove 
generali dell'aggressione, occupando 
provocatoriamente tutto il centro cit­
tadino da~'le due del 'Pomeriggio fino 
alle undici di sera, sparando lacrimo­
geni senza alcun motivo. Tutti ricor­
diamo la giornata del 5 maggio. la vio­
lenza omicida della polizia scatenata 

IL PROGRAMMA DELLE RADIOEMIT­
TE'NTI DEMOCRATICHE 

Costituita 
la F.R.E.D 

la federazion<e e gli orga­
ni direttivi saranno deli­
berati dall'assemblea gene­
rale delle radio democra­
tiche convocata a Firenze 
per sabato 21 febbraio. 

La' decisione di costitui­
re la federazione è stata 
presa dopo una serie d! 
convegni ed assemblee al 
quali hanno partecipato 
negli ultimi due mesi i 
responsabili di decine di 
stazioni radio di tutta Ita­
lia. E' stata fissata una li­
nea di precisa discrimina­
zione nei confronti di al· 
tri organismi che si pro­
pongono di organizzare le 
radio libere. In particola­
re la federazione delle ra­
dio democratiche rifiuta il 
criterio della privatizzazio­
ne selvaggia, presupposto 
della creazione di un nuo­
vo oligopolio dell'informa­
zione. La federazione ap­
'poggia invece tutte le ini-

- indiscriminatamente contro una inte­
ra città ritenuta colpevele di antif.a­
scisma; nessuno pu: dimenNcare la 

campagna elettorale era • turbata .. e 
contrassegnata fino in ' fondo da un 
disegno di rivincita delle forze rea­
~ionarie e da~le provocazioni fasciste 
e poliziesche, in tutta Italia e ,in To­
scana in particolare. Basti ricordare 
che, nel quadro delle indagini sul col­
po di stato organizato da Caradonna, 
ci fu il ritrovamento, proprio n€hle 
campagne del tpÌ'sano, i'l nove maggio 
'72, di un rntero arsenale fascista, 
completo di volantini con le foto di 
Almirante e Birinde'lli. Solo l'ampiez­
za e la daci'sione del·la mobilitazione 
antifasoista, la forza delila lotta opil­
raia e proletaria hanno reso imprati­
cabi1e quel disegno reazionariq. e han­
no smascherato f.ino in fondo le trame 
reazionarie dei fascisti e dei loro 
complioi e mandanti nei <corpi sepa­
rati delle stato. Anche sul piano 10-: 
cale sono emerse in questi anni uhe­
riori prove dilt.le respon'sabilità crimi­
nali dei caporioni misslni; basti ri­
cordare la complicità eon Marii Tuti, 
l'assassino di Empoli. organizzatore 
di stragi e attentati. 

Si è svolta domenica a 
Firenze l'assemblea delle 
radio democratiche che 0-
perano nel paese. Tra le 
molte radio libere (circa 
200), proliferate nell'ultimo 
anno, le radio democrati­
che di informazione rap­
'presentano una grossa fet­
ta. L'esigenza per queste 
emittenti di organizzarsi 
autonomamente rispetto 
all' ANTI (l'associazione na­
zionale trasmettitori indi­
pendenti, che raggruppa 
le radio commerciali) era 
risultata evidente fin dal 
primo convegno delle ra­
dio libere, tenutosi a Fi­
renze circa due mesi fa. 
Si tratta cioè di contrap­
porsi alla tesi della libera­
lizzazione selvaggia, dife­
sa dalI'ANTI e sostenuta 
dalle forze politiche ed e­
conomiche più spregiudi­
cate (i boss dell'editoria 
come il parafascista Ru­
sconi, o il capitale ameri­
cano, come il Daily Ame­
rican, o l'integralismo cat­
tolico-democristiano, come 
Comunione e Liberazione) 
è nello stesso tem.po ga­
rantire la sopravvivenza e 
il potenziamento di uno 
strumento di infonnazione 
e di lotta formidabile, che 
il movimento, con creati­
vità e intuito, ha già fat­
to suo, anche contro la 
tesi della difesa ad oltran· 
za del monopolio in nome 
di una presunta gestione 
pubblica del mezzo, tesi 
che caratterizza la posi­
zione ufficiale del PCI. 

. ziative che a,prono i mez· 
zi di comunicazione di 
massa agli strati sociali 
finora esclusi a causa del­
la. gestione lottizzata del 
monopolio radio televisivo. 
La federazione, promuove 
e assiste le iniziative, spe­
cie di base, che· si confi­
gurano come servizio pub­
blico. 

. , 
" 

brutalità e la ferocia dell'a'ssassinio 
di Franco Serantini. Tutto CIO è . 
stato ampiamente documentato e di­
mostrato anche nelille 'aule della giusti­
zia borghese. Ma gli i assassini di Fran­
co rimangono impuniti e oggi i com­
pagni vengono ohiamati davanti ai 
giudici, perché dalla " Ioro .. i'stigazio­
ne .. sarebbe venuto il « turbamento .. 
della cam'pagna elettorale. In realtà la 

Per H MSI, 'Per Niccolai, a Pisa non 
ci deve essere posto. questo abbiamo 
deMo nel '72, questo ribadiamo oggL 
Perciò chiamiamo tutti i compagni al­
la più ampia mobilitazione contro que­
sto processo aWantifasci'smo lO. 

Avevano ben altri interessi 
che quelli delle don:ne ... 

l~ 

AVEVA ALTRI INTERESSI... I 
OLTRE ALLA CONTABILITIi... ~ 
... ed è giUltO che fOI.e COli: ma per Voi ade 110, cominciano le preoccupazioni. 
Telefo"atec:i: la nostra Societl puO gestire tutta o parte della Vostra contabilità I 
Per esempio le paghe e gli stipendi, con analisi dei co.ti del perlonale per voce 
e centro di costo, oppure il complello delle operazioni amministrative legate alle 
vendite, dalle fatture alle stati.tiche di fine anno, alle tratte, agli estratti conti, le 
provvigioni, le situazioni di magazzino, 
Chiedeteci il COItO: vedrete che Vi conviene. 

Sul « Corriere della Sera» del 27/1: 
La « Andromeda informatica» commenta « ed è giusto che fosse così» e, 

dalle pagine del Corriere, invita l'affranto capuilìcio a rivolgersi alla propria 
società, che garantisce di poter gestire tutta la contabilità. 

La giovane e disinvolta segretaria può imboccare con allegria la strada 
della maternità. e del licenziamento: 'c'è chi provvede a fare il suo lavoro, se 
non è già pronta la ragazzina in cerca di primo impiego, da sfruttare inten­
sivamente fino a che non diventi madre a sua volta! 

Ouesto è il monumento reaI·izzato dal te Comitato Franco Serantini. a te­
stimonianza di un brutale assassini o contro un mfJitante antifascista 
Il monumento da tempo dovrebbe essere collocato a Pisa, in pi'aZZ8 San 
Silvestro, ma il Comune di Pisa continua ad opporsi adducendo prete­
stuose lungaggini burool'ati'che 

Le radio democratiche 
sono cosÌ arrivate, attra­
verso una serie di incon­
tri, all'assemblea di do­
menica e alla fondazione 
del FRED. Questo il co­
mitato di costituzione: ~ Si 
è costituita domenica a 
Firenze la Federazione Ra­
dio Emittenti Democrati­
che, espressione di settore 
del comitato per il dirit­
to all'informazione. Presi­
dente è stato eletto Pio 
Baldelli, professore deila 
facoltà di magistero dell' 
università di Firenze, 

La forma definitiva del-

Come primo atto la' fe­
derazione ha deciso un in­
tervento a favore di Ra­
dio Castelfranco Veneto 
chiusa dal pretore da tre 
mesi • ed impedi ta a ri­
prendere l'attività (dopo 
mille ore di trasmissione) 
in collegamento con istan­
ze sindacali di base ben­
ché gli atti siano stati rin­
viati alla Corte Costitu­
zionale. La decisione del 
pretore di Castelfranco è 
difforme da tutte le altre 
sentenze finora pronuncia­
te in . Italia, ed è ancor 
più grave se si considera 
che nella zona operano 
impunemente emittenti 
commerciali gradite al po­
tere politico locale. 

L'indirizzo della federa· 
zione è: via Andrea del 
Castagno, 14 - Firenze". 

I sottufficiali A. M. rilanciano l'iniziativa sui loro· obiettivi, 
contro la repressio'ne, ·e i generali golpisti 

ROMA, 27 - Si è svolta 
ieri presso la Camera del 
Lavoro, una aMollata con­
ferenz'a stampa, presenti i 
rappresentanti del coordi­
namento democratico sot­
tufficiali A.M, romano, nu­
merosi giornalisti e alcu­
ni ulificia'li democratici .. 

In un documento distri­
buito in apertura venivano 
ripresi e chiariti i motivi 
dell'agitazione che da ol­
tre sei mesi vede mobili­
tati i sottufficia'li demo­
cratici. «Alla richiesta di 
al.FIIlen ti retributivi il Mo­
vimento. ha sempre ante­
posto, dandogli carattere 
prioritario, la rivendica­
zione deHe libertà e dei di­
ritti garantiti dalla costi­
tuzione: ~lbertà di associa­
zione, di informazione e 
di espressione; acquisizio­
ne di strumenti giuridici 
di effettivo controllo de'lI' 
amministr~ione della giu­
stizia disciplinare ... ; tutela 
del posto di lavoro ... ; del 
diritto allo studio ... ; subor­
dina2Ùone gerarchica . con­
cepita e praticata ... non in 
tel'mini di distinzioni tra 
classÌ; ... unificazione dei 
servizi sociali alL'interno 
deUe basi e delle caserme ". 

La risposta delle gerar­
chie è stata la repressione 

(sòno stati citati, come e· 
sempio, 6 casi di sottuffi-

. ciali congedati a Roma, Vi­
terbo, SaI7Jana, Ghedi), le 
mancate promo~oni, i tra­
sferimenti degli esponenti 
più in vista del movimen­
to, l'uso terroristico delle 
note caratteristiche. 

Da tutto ciò usciva la ri­
chiesta al parlamento di 
intervenire con un provve­
dimento che « cancelli le. 
punizioni inflitte per aver 
partecipato ad assemblee 
o a manifestazioni pub­
bliche (cioè per aver 
esercitato un diritto costi­
tuzionale) e annulli le va­
lutazioni ~aratteristiche 
espresse dal mese di giu­
gno 1975 in poi ». 

Il complemento naturale 
della repressione è stato il 
cosiddetto «pacchetto », le 
proposte che il consiglio 
dei ministri ha approvato 
il 23 dicembre di cui è 
stata sottolineata non solo 
la strumenta!lità (<< è un 
tentativo di recuperare il 
"malcontento" a'limentando 
e strumentalizzando il cor­
porativismo esistente tra i 
militari ») ma anche la to­
tale inconsistenza dei prov­
vedimenti stessi. 

Gli aumenti, previsti in 
proporzione al grado {e 

non uguali per tutti), sull' 
indennità operativa (e non 

. in paga base), in realtà, 
oltre a lasciare fuori i gra­
di più bassi, nei fatti non 
sono stati trasfonnati in 
legge ed è in dubbio perli­
no che l'anticipo di 40.000 
lire elargito in dicembre, 
sia confermato nelle pa­
ghè di gennaiq. 

Gli altri benefici (come 
lo scatto di grado aU'atto 
del pensionamento) a.p.­
dranno a vanta~o de~ 
soli ufficiali superiori visto 
che da sempre i sottufficia­
li esauriscono· la carriera 
modto prima del 560 anno 
di età. 

Ma ciò che è stato mag­
gioI'I1lente sottolineato dai 
sottufficiali è stata Ila loro 
ferma volontà -di imporre 

un radicale rinnovamento 
democratico ne1le struttu­
re militari « poiché il Mo­
vimento dei sottufficiaH de­
mocratici pone tra i suoi 
obiettivi prioritari ]a di­
fesa della libertà e della 
democrazia introdotte dal­
la Costi tuzione nata ' dalla 
Resistenza antifascista ... ». 

In questo senso è da in­
teI1pretare la denuncia pre­
sentata ieri da 4 esponen­
ti del movimento contro i 
generali e colonnelli re­
sponsabili de «Il Corriere 
dell'aviatore,., organo di 
stampa dell'ANUA (~sso­
ciazione Nazionale Ufficia­
li Aeronautica); tale inizia­
tiva vu-ole essere l'inizio 
di una battaglia che tolga ' 
s'pazio a tutti gli ufficiali 
e i sottufficia:Ii che nell'ae-

l'l MINISTERO, SMENTENDO, 
CONFERMA 

« Il ministero della difesa precisa che « il cor­
riere dell'aviatore» è un mensile edito da un'asso­
ciazione di ex appartenenti all'A.M. Gli ufficiali 
responsabili della pubblicazione non sono più da 
diversi anni in servizio attivo. Il corriere dell'avia­
tore, che non è una pubblicazione del ministero 
della difesa, è diretto prevalentemente a perso­
nale in congedo della sola aer<;>nautica ». 

ILPOLIPO l 
: .. :r;;~~-==..~:~~ ~ ... ~ c.n.- ~~'7~-~~t 

Lo svolgimento della difficile crisi RisJCttoaUolI •• 1t 
-I 

l\1r" .. ", lo", n"l\nn.~"1\ Lieve ,iF. 

ronautica . e nelle aItre ar­
mi esprimono la ioro fede 
fascista e lavorano per so­
luzioni reazionarie. 

A questo proposito veni... 
va registrata l'immediata 
risposta del mirustero, a 
poche ore dalla presenta· 
zione deLla denuncia, come 
una prova di aver co'Lpito 
nel segno; venivano inol­
tre messe in evidenza le 
inc:ongruenze e le impHci­
te ammissioni contenute 
nel comunicato stesso. 

Infatti: gli alti ufficiali' 
responsabiJi del Corriere 
dell'aviatore, pur non più 
in servizio attivo, restano 
sempre, come ufficiali del­
la ri'serva, sottoposti a vin­
cdii disciplinari; indItre so­
no numerosi, e spesso au­
torevoli, gli esponenti del'l' 
aeronautica dn servizio che 
scrivono su queHa pubbli­
cazione. 

In secondo Quogo tale 
giornale è diffuso in -tutti 
gli enti militari su inizia­
tiva deri Circoli di reparto 
che usano i 'Soldi dei Sot­
tufficiaJli e degli Ufficiali 
per abbonarsi; ~'ANUA -
il cui presidente è il golpi­
sta plunidenunziato gen. 
Fana:li - infine è sostenuta 
finanziaraimente con i fon­
di dello stato. 

E' emerso anche nel di­
battito che un'anailoga ri­
vista « Aeronautica» viene 
addirittura stampata e dif­
fusa con il lavoro materia­
le di numerosi avieri di 
leva, 

DENUNCIATI 
A ROMA 

TRE MARINAI 
ROMA, 27 - 3 Marinai 

del distaccamento M.M. 
di Roma hanno ricevuto il 
20-1-76 altrettanti avvisi di 
reato con relativo invito a 
nominarsi il legale. 

L'accusa è « Manifesta­
zione sediziosa", in rela­
zione alla manifestazione 
del 4 dicembre in P.za Ve­
nezia. 

Secondo le voci diffuse, 
il processo dovrebbe esse­
re fissato a tempi strettis­
simi; le alte gerarchie del­
la manina non vogliono re­
stare indietro in questa 
nobile gara di repressione 
che vede protagonisti i lo­
ro colleghl dell'esercito e 
dell'aeronautica. 

Già prima di Natale al­
tri 3 marinai sono stati 
trasferiti per punizione a 
Siracusa, Venezia e in una 
caserma dell'esercito di 

·Roma. 

AVVISI AI 
COMPAGNI 

ROMA 
COMITAT? PROVINCIALE 

Il Conutato Provincial 
si svolgerà venerdì 30 (e 
'Ilon giovedì 29) alle ore 
18,30 nella sezione di S~ 
Lorenzo, via dei Rut?li, 12. 

ROMA 
ArrIVO DELLE CO ..... ! 
GNE ..... . 

Giove,<iì 29 o!e 18 a Ca­
salbrucla~o. athyo di tutte 
It? femmmiste m prepara. 
ZiOne del convegno nazio. 
naie . deHe donne di Lotta 
Contmua. . 

TORINO 
COORDINAMENTO NA. 
ZIONALE LAVORATORI 
ELE'lTRICI 

Saba!o 31 coordinamen. 
to ~~lonale lavoratori e­
lettncl Ene! e A.M. in via 
Oxvia 6 alle ore 9. Per av­
visare della parteciPazione 
e per informazioni telefo. 

. nare a Ada all'ora di cena 
Te!. 011·350411. 

PESCARA 
COORDINAMENTO RE. 
GIONALE PROFESSIO­
NALI 

Il coordinamento regio. 
naIe dei professionali è 
stato rinviato al giorno 3. 

PESCARA 
RIUNIONE REGIONALE 
CIRCOLI OTl'OBRE 

Riunione regionale dei 
Circoli Ottobre, giovedì 29 
ore 16,30 a Pescara in via 
Campobasso 6. Sarà pre. 
sente un compagno dello 
esecutivo nazionale. Devo. 
no partecipare: l'Aquila 
Lanciano, ~asto e Teramo: 

PESCARA 
COORDINAMENTO RE. 
GIONALE SCUOLE .PRO­
FESSIONALI , 

Mercoledì 28 ore 
Campobasso, 26, 

PALERMO 
ArriVO STUDENTESSE 
MEDIE 

Martedì 27 ore 15,30, via 
Agrigento 12. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
UNIVERSITA' 
ROMA 31/1 - 1/2 
Ordine del giorno: 

Sabato 31: I commissio­
ne: l'intervento delle don· 
ne nell'università (almeno 
una compagna per sede), 

II commissione: gestione 
campagna elezioni. 

Domenica 1: vertenza na· 
zionale presalario e servi· 
'zi (aperta ai compagDÌ e· 
sterni aJ.I'organizzazione dei 
comitati fuori-sede, degli 
autoriduttori di mensa, di 
presentatori di mozioni in 
assemblea su questi pro­
blemi). 

ROMA ' 
ArriVO PROVINCIALE 
INSEGNANTI 

L'a ttivo provinciale inse­
gnanti è ' convocato nella 
sezione Magliana per ve· 
nerdì 30 alle ore 20,30, E' 
tassativa la presenza di 
tutti i lavoratori della 
scuola, occupati o disoccu' 
pati, di Lotta Continua, 
O.d,g.: situazione di , lotta 
nel posto di lavoro. Rap­
porto col sindacato. Orga: 
nizzazione autonoma di 
massa. Preparazione alla 
scadenza contrattuale, 

LATINA 
ArrIVO PROVINCIALE 

Mercoledì 28 alle ore 17 
in sede di Lotta Continua, 
via dei Peligni, Attivo Pr0-
vinciale, O.d,g.: Situazione 
politica, elezioni, tattica e­
lettorale. Tutte le sedi de 
vono essere presenti. 

ROMA 
LAVORATORI DELLA 
SCUOLA 

Venerdì 30 alle ore 20 ne!· 
la sezione Magliana' son~ 
convocati tutti i compagIl! 
militanti e simpatjzzaIl!l 
che lavorano nella scuo~, 
i corsisti e i concorsistl. 
O.d:g.: contratti e nostre 
inizia tive. 

ROMA 
COMITATO PROVINCIALt 

Comitato provinciale 
vedì 29 alle ore 18,30, 
sezione S. Lorenzo, via 
Rutoli, 12. 

FINANZIAMENTO 
Mercoledì ore 19 

dei Rutoli, 12 -
sione provinciale di . 
ziamento aperta a tutti 
compagni. 
ISO ORE: 

COORDINAMENTO 
CENTRO NORD . 

Domenica 8 febbraIO, 
Milano (via De 
5) ore 9, rn,,,r,~; n:lm'~U<V1 

del Centro 
se Toscana e E 
insegnanti e degli 
Devono venire anche 
sponsabili di sede. 

TORINO - RIUNIONE 
REGIONALE 
FINANZIAMENTO 

Giovedì 29 ore 15 
San Maurizio 27 
finanziamento. 
tecipare Cuneo, 
Alessandria, Pinerolo, 
le, Chiv~sso, Val D __ iA n11U' .... 

Chieri, Ivrea, 
Sono invitati anche 
sponsabili politic~ ~ di 
ne e i responsabIli 
lula. 



Merco'ledì 28 genoo'io 1976 -
L'OLP entra nel "gruppo dei 77" -

NU - Dietro 
il veto ·USA 
La tregua a Beirut sembra reggere 

NEW YORK, 27 - Ieri 
sera, subito prima della vo· 
tazione al Consiglio di Si· 
curezza dell'ONU sulla mo­
zione relativa alla situazio­
ne del M.O., presentata da 
un gruppo di paesi non al· 
lineati (vedi Lotta Conti· 
nua del 24 gennaio 76), il 
rappresentante della Gran 
Bretagna ha proposto un 
emendamento. Oggetto era 
il terzo paragrafo della 
proposta che diceva: «I· 
sraele deve ritirarsi da tut· 
ti i territori arabi occupa· 
ti dopo il giugno 1967». 
Questa formulazione era 
criticata dal rappresentano 
te della Gran Bretagna, 
in quanto si distaccava dal. 
la formulazione della riso­
luzione dell'ONU n. 242 
che parla ' di «ritiro israe· 
liano dai territori arabi oc· 
cupati dopo il giugno 
1967 », senza quindi speci· 
ficare <! tutti ». E' il punto 
sul quale si basa il sioni· 
smo per rifiutare il ri tiro 
totale fino ai confini pre· 
cedenti l'aggressione del 
'67, che gli USA dichiara· 
no come irrinunciabile per 
qualsiasi ulteriore progres· 
so delle trattative medio· 
rientali. La proposta brio 
tannica tendeva quindi a 
ricomporre l'inevitabile di· 
vergenza che sarebbe 
scoppiata al momento del· 
le votazioni, allineandosi al 
punto di vista dell'impe· 
rialismo. Ma questa inizia· 
tiva è stata bocciata - no· 
nostante l'appoggio di 
Francia, Svezia, e, natural· 
mente, Italia (in proposi· 
to dell'atteggiamento italia· 

no all'Onu è stata presen· 
tata in parlamento un'in· 
terrogazione socialista) - ' 
da due voti negativi (Libia 
e Repubblica Popolare Ci· 
nese) e da nove astensioni, 
motivate anche dal fatto 
che una serie di paesi non 
allineati riteneva questo 
emendamento insufficiente 
ad evitare il veto degli Usa. 

Alla votazione sul docu· 
mento originalè dei paesi 
non allineati, che è seguita 

. poco dopo, il pr~visto veto 
degli americani è avvenu· 
to, accompagnato daill'a· 
stensione di Italia, Inghil· 
terra e Svezia. 

Il rappresentante impe­
rialista, Moynihan, ha ipo­
critamente affermato che 
« il veto nori si deve inten· 
dere come un'ostilità . degli 
USA contro le aspirazioni 
(sic!) dei palestinesi" ma 
che era stato deciso per· 
ché nel quadro dei nego· 
ziati medioorientali ogni 
modifica delle risoluzioni 
dell'ONU precedenti - n. 
242 e 338 - sarebbe sta· 
ta pericolosa. Da aggiunge· 
re: per gli interessi impe· 
rialsionistL 

Dopo ,le votazioni, il se· 
gretario generale delle Na· 
zioni Unite Waldheim, ha 
esortato «tutte le parti in· 
teressate » a persistere nel· 
la ricerca di un accordo, 
per evitare le «gravi ri· 
percussioni di un nuovo 
conflitto su di un quadro 
molto più esteso ». 

Nonostante .il risuLtato 
stazionario della votazione 
comunque la resistenza pa· 
lestinese ha ottenuto una 

nuova afferma.zione, por­
tando alla ribalta in manie· 
ra ancora più chiara da un 
lato la necessità di parlare 
finalmente dei diritti del 
popolo palestinese, e dall' 
altro la volontà imperiali· 
sta di seguitare ad occu· 

. parsi del problema in ter· 
mini di «simpatia per gli 
interessi ed aspirazioni dei 
pr9fughi ». Inoltre, l'OLP 
è stata oggi ammessa a far 
parte del gruppo dei 77 
paesi in via di sviluppo 
alle Nazioni Unite, su pro­
posta fatta da:! rappresen· 
tante dell'Indonesia, a no­
me del gruppo dei paesi 
asiatici. 

In Libano la destra, rap­
presentata dal ministro de· 
gli interni Chamun, ha do­
vuto abbozzare al piano 
congiunto di Siria, forze 
di sinistra libanesi e pale· 
stinesi per una tregua non 
solamente nom.inale. 

Sono stati sgombrati i 
quartieri e smontate le 
barricate, mentre non 
si segnalano praticamente 
scontri non ' solamente a 
Beirut, ma anche nel resto 
del paese, in cui vengono 
lentamente ristabiliti i' con· 

. tatti telefonici. Secondo 
radio Beirut, la maggior 
parte delle strade sono si· 
cure. A livello politico, la 
composizione del comi· . 
tato supremo superviso­
re alla tregua è sta· 
ta modificata aggiungendo 
altri due membri Iibanesi. 
Il comitato conta così ot· 
to membri, due siriani, due 
palestinesi e quattro liba· 
nesi. . 

SMENTIT'E lE VOCI D'I DIMISS'IONI DE1JlA GIUNTA 

,Gli USA vorrebbero 
"dimettere" Pinochet 

ogni ricambio cc interno» appa.re impossibile 

Lunedì è cominciata a 
proveniente da 

York, la notizia che 
generale Pinochet si sa­

rebbe dimesso dalla giun. 
ta cilena, consegnando i 
SUoi poteri al « Cuerpo 

Generales ». Successiva· 
Illente . smentita, la voce 
SuI ritiro di Pinochet ri­
Corda da vicino quella, a 
SU.o tempo sparsa pure da· 
gh USA, sulla morte di 
Franco: sembrava quasi 
rhe l'imperialismo USA vo­
esse togliere la corrente 
ad.un suo strumento, or· 
tnd aI logorato fino in fon· 
o, ed avviarne una temo 
~tiva e cauta sostitu· 
ZIone. 

Dopo i sempre più vio­
~nti contrasti esplosi sia 
In seno alla giunta milita· 
re, sia - soprattutto -
Ilella società cilena, anche 
nell~ sue compònenti più 
~eclsamente schierate .al 
~co della reazione, la 
n~tizia·bomba delle ' dimis­
Slo~i di Pinochet non ap· 
~~nva poi molto inverosi­
~ule; ed il disègno politi­
Co, che dietro si può in­

si fa più chi.a­
fuori il boia 

" gorilla", che 
guidato dall'Il settem· 
1973 in poi un corso 

~rnpre più rovinoso per 
economia e tutta la vita 

sociale del paese, gli USA 
vorrebbero favorire un 
passaggio di mano, sempre 
interno alle forie armate, 
ad altri esponenti della 
giunta o comunque dei vero 
tici militari, tanto da ren· 
dere più facile la formazi()­
ne di uno schieramento di 
ricambio che comprenda 
accanto aHe forze armate 
anche esponenti della DC 
cilena, in modo da allarga· 
re la . base di consenso e 
la credibilità del regime. 
Questa operazione dovreb· 
be aiutare ad avviare un 
processo di risanamento 
economico, cercando di c0-
involgere le forze politiche 
e sociali moderate in un 
graduale inserimento nel 
potere, vincendo la loro at· 
tuale opposizione-emargi­
nazione, e cercando di ri· 
guadagnare credito intero 
nazionale. 

Non pare proprio, tutta· 
via, che un simile disegno 
possa andare in porto: 'e 
non solo perché alla DC 
cilena non conviene, in 
questo momento, sporcarsi 
le .mani più del necessario 
compromettendosi con una 
giunta ogni giorno più con­
trastata ed infilata in un 
vicolo cieco. 

E' che da un po' di me· 
si le contraddizioni intero 
ne alla stessa classe domi· 

nante si dimostrano sem· 
pre più profonde: la DC 
ormai ha mandato avanti 
Frei con una critica aper­
ta alla giunta, ed è riusci· 
ta a far schierare 19 con· 
tro 14 generali del «Cuer· 
po de Generales» contro 
l'espulsione di Frei dal Ci­
le, chiesta da Pinochet; gli 
« ultimatum» economici 
della DC, che chiedono al· 
la giunta di «risolvere la 
crisi» (una prima volta en­
tro dicembre, ora proroga· 
to a fine marzo) sono mi· 
nacciosi avvertimenti fra 
complici; il contrasto fra 
il regime e buona parte 
delle chiese operanti in Ci­
le cresce e . si approfondi­
sce, ed all'interno stesso 
del!la giunta varie volte -
soprattutto da parte del 
gen. Leigh - sono state 
espresse severe critiche 
contro la politica economi· 
co-sociale di P,inochet. Una 
ricucitura di queste con· 
traddizioni, stante l'impos­
sibilità di risolvere la cri· 
si economica con una clas· 
se operaia ferocemente de­
cimata e soggiogata, non 
può riuscire: Pinochet lo 
sa, e teme - giustamente 
- . che le sue dimissioni a· 
prano un processo a cate­
na, difficilmente controlla­
bile. Come Franco, che si 
ostinava a non voler mo 
rire. 
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PORTOGALLO • Parlano i contadini della cooper·ativa di Torre Bela 

"Continuare la tras­
formazione. Rompere 
l'isolamento" 
Dopo il 25 novembre, non si è attenuata la voglia di lot­
tare; è cresciuta la consapevolezza dei rapporti di forza 
la lotta delle donne 

(Nostra corrispondenza) 

LISBONA, 27 - La coo· 
perativa d~ Torre Bela, 80 
km. a nord di Lisbona, 
è una delle sei cooperati· 
ve di zona, un po' il pun· 

·to di confine, nel senso 
della riforma agraria, tra 
il nord e il sud. Man ma· 
no che si và verso il nord 
le cooperative diventano 
sempre più rare, spesso 
circondate dall'ostilità dei 
piccoli contadini (che co­
stituiscono la maggio­
ranza della ' popolaziorte) 
con i partiti de1la destra 
attivi, con i conflitti, ano 
che armati, tra i conta­
dini cooperatori e i di, 
fensori intransigenti del­
la proprietà privata. 

ditano come organizzatrice 
della rivolta delle donne: 
"Con molte divisioni al· 
l'interno siamo riuscite ad 
ottenere una 'prbna vitto­
ria: far lavorare gli uomi· 
ni in cucina, per un gior· 
no la settimana. Adesso 
dobbiamo fare un asilo in­
terno. Ma mi accorgo che 
siamo ben lontani dal por· 
re e risolvere in modo giu­
sto ì nostri problemi lO. Ca­
piamo perché i borghesi si 
accaniscano contro Torre 
Bela, montando campagne 
di stampa, facendo circo­
làre calunnie sui contadini 
che vi lavorano. La scelta 
di « ri-sodvere i problemi 
della nostra vita, di raf· 
forzare la nostra unità, es· 
sendo più contenti insie· 
me», spaventa a morte i 
padroni e gli opportunisti. 

/ 
I 
! 

«Questa è ununità col· 
lettiva di produzione che 
ba abolito il modo di pro· 
duzione capitalistico: la 
terra appartiene a tutti, 
le deCisioni devono esse· 
re prese da tutti. Al no­
stro interno non ammet· 
tiamo la proprietà priva· 
ta ». Quaranta lavoratori 
occupano e lavorano 1700 
ettari appartenenti in 
passato ad un duca « pa· 
drone di mezzo mondo », 

organizzati nelle loro 
commissioni, ai prezzi 
leggermente aumentati ri­
spetto ai costi di produ· 
zione, superando gli in· 
termediari. . Per . questo 
stiamo lavorando ad uni· 
re tutte le cooperative per 
fare punti di vendita, 
cooperative di consumo, 
controllate dai lavoratori. 
Ma non è facUe, in pieno 
capitalismo, distruggere le 
leggi e U mercato dei pa· 
droni. · Anche perché, se 
prlma del 25 novembre po­
tevamo contare sulla rela· 
tiva paralisi della borghe· 
sia e sviluppare una specie 
di economia parallela e al· 
ternativa, almeno sulla de­
stinazione e sul prezzi dei 
nostri prodotti, oggi il 
quadro politico è mutato ». 
Per questo insistono sui 
problemi organizzativi, po­
litici interni. La vita, le 
divisioni dei ruoli, l'avvi· 
lente distinzione tra uomo 
'e donna, la cultura i bam· 
bini... Sono i loro ' proble· 
mi immediati. Sanno che 
se non superano e risolvo­
no le contraddizioni eredi· 
tate dalla borghesia i loro 
sforzi saranno quasi inu· 

Le unità collettive di 
, produzione possono esse· 
re divise in due grandi ca· 
tegorie: l) le cooperative 
dell'Aleniejo, al sud, dove 
500-600 persone lavorano la 
terra occupata, dove il 
PCP e il sindacato sono 
l'unica direzione politica: 
qui il fattore importante è 
la produzione « per salvare 
il paese", d,icono i revi· 
si.onisti, «per sllperare la 
crisi". «Non puoi passa. 
re dal semifeudalesimo ad 
una cooperativa di 600 
contadlnl. Bisognerebbe fa· 
re tante cooperative colle­
gate fra di loro, e portare 
i contadini a preoccuparsi 
più dei loro problemi poli. 
tici interni che della pro­
duzione ", dicono a Torre 
Bela. 2) Le uni tà più pico 
cole, scarsamente control. 
late dal PCP e dal sinda­
ca~o, ma con l'incapacità 
del contadini, da soli, di 
organizzare la propria vi· 
ta. 3) Torre Bela e poche 
altre cooperative della zo­
na che, date le condizioni 
materiali e storiche della 
regione, ha avviato un pro­
cesso di trasformazione e 
rafforzamento interni per 
poi andare ad organizzarsi 
e ad unirsi con l'esterno e 
col territorio. 

Compagne contadine a Torre Bela 

che veniva a Torre Bela 
per il fine seftimana e 
per far divertire gli 
amici. 

Quando arriviamo, 
contadini sono tutti at· 
torno al fuoco che parla· 
no, cantano ed aspettano 
che si prepari la cena. E' 
appena tornato un loro 
compagno arrestato du­
rante una perquisizione 
della polizia dell'esercito 
alla ricerca di armi. Il 
compagno liberato- viene 
a lungo abbracciato e poi~ 
tra il silenzio generale 
delle donne, degli uomi· 
ni e dei bambini presenti 
spiega perché è stato aro 
restato. Dice che Torre 
Bela, per la sua organiz· 

. zazione interna, per la 
sua forza, la volontà dei 
contadini di non lasciarsi 
impaurire da nessuno, 
rappl'esenta un grande 
pericolo per i borghesi. 
«Se tutti si organizzasse­
ro come noi, in poco temo 
po i borghesi non potreb· 
bero fare niente, tanta è 
la nostra forza. I nostri 
compagni contadini ci 
stanno guardando, . noi 
non possiamo cedere, 
dobbiamo andare avanti, 
diventare più forti, usci­
re dalla cooperativa e or· 
ganizzarsi con gli altri 
contadini », conclude il 
compagno appena libera· 
to, mentre alcuni conta­
dini commossi gli si 
stringono attorno. « In 
carcere ho pensato a lun· 
go a voi e alla nostra 
vita: siamo sulla strada 
ginsta, compagni... Mai 
queste terre ritorneranno 
al duca, mai 'ci toglieran. 
no quello che è nostro! lO. 

E seguono ore di canti 
e di racconti: ciascuno 
narra le sue esperienze. 
Sono interrotti dalla cuo· 
ca, che annuncia che in 
mensa è tutto pronto. 

"Sei mesi di vita col· 
lettiva sono riassunti nel· 
la mensa in comune -
ci spiega una giovane 
compagna. I contadini 
hanno capito che l'occu· 
pazione non mutava solo 
il loro rapporto con la 
produzione, non dava so-­
lo la libertà dal padrone, 
ma che doveva arrivare 
a cambiare la vita. Tutti 
l giorni si mangia insie­
me, si discute, si litiga 
anche, ma ei si unisce e 
ci si rafforza. -Non è una 
cosa cattolicheggiante o 
foIkIoristica · quella che ei 
ha spinto ad unirei in tut· 
ti i momenti della gior­
nata. Le abbiamo prova. 
te tutte e questo è l'ulti­
mo stadio della nostra 
organizzazione... Natural· 

. mente si continua la tra· 
sformazione lO. 

"In questi ultimi temo 
pi ci siamo preoccupati 
molto dell'organizzazione 
politica interna, piuttosto 
che dei problemi della 
produzione - spiega un 
compagnQ « ohe ha stu· 
diato» venuto dalla cito 
tà che vive a Torre Be· 
la, mettendo a disposizio­
ne di tutti le sue cono­
scenze teoriche. Le ter· 
re occupate sono quasi 
tutte coltivate e semina.. 
te. Dobbiamo pensare a 
come controllare il mero 
cato, cioè dove, come e 
a chi vendere i nostri 
prodotti. Noi vorremmo 
venderll solo ai proletari, 

PRETOR'IA ASPETTA AIUTO DA KISS'INGER 

tili. . 
Dice la contadina che 

tutti, scherzosamente, ad· 

Angola: i sudafricani 
restano finché ci riescono 

NUOVI AIUTI 
USA Al 

GOVERNO 
PORTOGHESE 

La natura del « ritiro» 
delle truppe sudafricane 
che hanno invaso l'Angola 
è stata ieri chiarita dal mi· 
nistro della difesa Botha, 
dinanzi al parlamento su· 
dafricano. Mentre $oares si incon· 

tra con Kis-singer a Was· 
hington, tanto per chiarire 
quale sia la vera « vocazio­
ne» del PSP, l'assistente 
dello stesso Kissinger, Har· 
tman, dichiara, a conclusio­
ne di un viaggio in Porto­
gallo che lo ha portato ad 
incontrare Azevedo e Costa 
Gornes, che «gli USA sono 
molto interessati a fornire 
qualsiasi aiuto specie aJiJa 
luce deDle recenti iniziati· 
ve per la restaurazione del· 
la <iemocrazia ». 

In questa fase, in cui la 
politica <ii rilancio del dolo 
laro rischia di precipitare 
la situazione in una serie 
di « anelli deboli» del!. capi. 
talismo europeo (e iI Por· 
togaJ110, con la sua miseria 
di riserve, è 'Certo uno dei 
più deboli), gli USA con· 
tano di utilizzare appunto' 
la !loro politica indi'Scrimi· 
nata di aiuti per portare 
avanti la «destabilizzazio­
ne» <ii akuni paesi (come 
l'ItaJlia), e la « stabilizza· 
zione» intimidatoria di. al· 
tri, come apnunto i:l Porto· 
gallo. 

Quali sono le possibilità 
di far marciare i contadi· 
ni portoghesi sull'esempio 
di Torre Bela? 

«Manterremo la nostra 
presenza militare in Ango· 
la» ha detto Botha «fino a quando non avremo ot· 
tenuto delle "garanzie au· 
tentiche» concernenti la 
sicurezza delle nostre fron· 
tiere ». Ed ha aggiunto mi· 
nacciosamente: «in passa· 
to abbiamo utilizzato dei 
mezzi ridotti, nelle nostre 
risposte, ma se necessario 
risponderemo con mezzi 
più importanti ». 

Le pesanti sconfitte su· 
bite nelle ·ultime settima· 
ne su tutto il fronte ceno 
tro-sud hanno convinto i 
razzisti di Pretoria ·che si 
avviavano alla catastrofe, 
se continuavano, da soli, 
l'aggressione all' Angola. 
Fallita la possibilità di una 
vittoriosa «guerra·lampo», 
quando la loro avanzata in 
novembre è stata blocca­
ta dalle F APLA sulla linea 
Novo-Redondo, GabeJ.la, 
Quibala, i razzisti chiedo· 
no alle altre forze dell'im· 
'perialismo internazionale 
di dare il loro contributo 
se vogliono fermare la ri· 

«Sapptamo di essere ab­
bastanza isolati e di avere 
pochi strumenti di inizia· 
tiva generale ... E' questo il 
nostro grande punto de­
bole. Su questo giocano i 
partiti borghesi. ' Da una 
parte cercano di intimidir­
ei, reprlmendoci e isolano 
doci, dall'altro contrattano 
tra di loro una riforma 
agraria che ha poco o nien· 
te a che vedere con i no­
stri problemi, la · nostra vo­
lontà, la nostra vita lt. 

USA - "Allegria, la crisi 
è finita": echi del '29 

Nel dioembre del 1929, a tre mesi 
di di'stanza dal "martedì nero" del 
crol:lo di Wal'l Street, j!j presidente 
Hoover .diohiarava: • feconomia è 
fondamentalmente solida ". 

NeMa prrmavera del 1931, ·ad una 
delegazione di economisti che si pre· 
sentavano per chiedere un program· 
ma di -sussidi pubblici finanziati da'I 
gov,erno, ,lo stesso Hoover risponde· 
va: « siete in ritardo, ·signori, 'Ia cr-isi 
è finita". Si stava invece awiando 
verso i,l culmine. 

E' probabile che tutti ·i proletari a· 
mericani che hanno vissuto quegli ano 
ni si siano ricord.ati tali episodi nel4' 
ascoltare, ieri, vHapporto di Ford sul­
lo -stato deltl'economia. Secondo i con· 
siglieri del presidente, ,il 1976 -sarà un 
anno di sOlStanziale ripresa neg'li Usa: 
si prevede un aumento del 6,2 per 
cento de"a produzione industri-ale 
(mentre il i1975 ha segnato un calo 
del 2 per cemo), il contenimento dell' 
infla~ione intorno al 6 per cento, un 
aumento deg'li -investimenti intorno 
al 4,5 per cento da parte dei privati, 
gW1 per cento da parte de-1I0 stato. 
Dati meno . 'pOSitivi 'Sul fronte dell' 
occupazione (che dovrebbe calare so· 
lo deW1 per cento, giungen.do così, 
cifre ufficial i , al 7,3) e su quello della 
bilancia dei pagamenti, che probabil­
mente tornerà in rosso. 

La sempl·ice lettura ,di questi dati 
è da una parte 'significativa (un au· 
mento del 6 per cento e altr·e del'la 
produzione industriale, accompagna­
to .da una diminuzione deH'occupazio­
ne dell'1 per cento, significa -non 'Solo 
uno spaventoso aumento del1a produt­
tività, ma probabilmente qua'lcos-a di 
più, l'inte-nzione dei padroni di appro­
fittare <:Iena cri;si per U ·rilancio gene­
rale del • ~avoro "), dall'altra parte 
umori,stico. 4,5 per cento <:Ii aume'nto 
degli investimenti, mercato di consu­
mo stagnante (e come se no? 'Ia di­
soocupazione pr,aticamente stabi'le, 
mentt'1e vengono tagliati, per vollontà 
di Ford, gli aiuti e i sussidi ai disoc­
cupati, mentre i salari, nei progetti 
de'I presidente, riusciranno sì e no a 
tenere il passo con l'inflazione . .,). Che 
cosa • tirerà" una ripresa deNe di­
mensioni previste? La spesa mi'litare 
e i regali agli imprenditori, pensa 
probabi'lmeflte Ford, 'che in effetti si 
appresta a nuove riduzioni d~I'le tas­
se suHe società: in realtà, sembra 
proprio ohe 'le • 'Proiezioni" proposte 
dal presidente non siano che la pia 
fiducia in un prolungar.si di una ri: 
presa tutta congiunturale e priva di 
gambe su cui marciare. Anche negli 
USA, l'unica speranza ,sta nei sindaca­
ti, e nella Iloro di'sponi'bilità a fare 
scaricare sulla classe operaia rI peso 
delfaumento dei profitti. 

voluzione in Africa austra· 
le. Il ritiro dei sudafrica· 
ni dall'Angola quindi non 
esiste, c'è una loro posizio· 
ne di attesa, contempora. 
nea ad una accelerazione 
dei preparativi di guerra in 
tutto il paese ed alla pre· 
senza di mig~iaia di mi· 
litari al di là del confine 
con l'Angola, _ nella previ· 
sione che, negli USA, lo 
scontro tra Kissinger e il 
Congresso si concluda con 
una vittoria del primo e 

ta. Se l'imperialismo ame· 
ricano sceglierà la strada 
dell'estensione del conflit· 
to in Angola, la sua afri­
canizzazione con l'interven. 
to in guerra di alcuni dei 
paesi africani che all'~UA 
si sono schierati a favore 
delle posizioni del regime 
fasçista dello Zaire di Mo­
butu, le ripercussioni a li· 
vello mondiale saranno e· 
normi e sulla lun~a ' distano 
za non c'è dubbiO che il 
popolo angolano, con l'ap· 

Il 4 febbraio 
tutti . in piazza 
per l'Angol'a 

Il 4 febbraio, a quindici anni dall'inizio deLla 
lotta armata di liberazione in Angola, in molte 
città d'Italia si svolgeranno iniziative di solidarie­
tà e di sostegno al popolo angolano, al MPLA e 
per il riconoscimento dell'Angola Popolare da par­
te del governo italiano. 

Lotta Continua aderisce all'appello che il «C0-
mitato per hl riconoscimento dell'Angola popola­
re» ha rivolto a tutte le forze antimperialiste e 
si fa carico di promuovere la più vasta ed unitaria 
mobilitazione possibile. 

In tutte le sedi occorre avviare, con assoluta 
urgenza, le opportune iniziative: convocare attivi 
- possibilmente aperti ed allargati - di informa­
zione e discussione; cercare l'accordo con tutte 
le forze antimperialiste per arrivare ad iniziative 
comuni; convocare per il 4 febbraio manifestazioni, 
cortei, assemblee pubbliche. In particolare noi vo­
gliamo coinvolgere in questa mobilitazione situa· 
zioni di massa: fabbriche (anche quelle occupate), 
scuole, caserme, quartieri. 

La mobi,Iitazione a fianco della lotta del popolo 
angolano è per noi non solo un dovere internazio­
nalista, per esprimere la nostra solidarietà ai com­
battenti del MPLA ed a tutti i compagni che in 
Angola sono impegnati nella costruzione di una 
società socialista, conquistata con la lotta di li· 
berazione, e per costringere il governo italiano -
quale che venga fuori dalla crisi attuale - a con· 
siderare il riconoscimento del governo popolare 
angolano come un preciso punto di programma 
espresso dalle masse e da tutte le forze democra· 
tiche ed antimperialiste cui non potrà sfuggire; 
ma si tratta anche di appoggiare la forza autono­
ma di un processo rivoluzionario, nella lotta di 
liberazione, per contribuire a sottrarlo alla contesa 
soffocante fra le superpotenze ed a rafforzare il 
peso della autonomia delle masse che in questo 
processo combattono la loro lotta. 

Le sedi di Lotta Continua devono comunicare 
alla Commissione Internazionale le iniziative che 
stanno preparando in proposito. 

prevalga l'orientamento ad 
un appoggio diretto e mas­
siccio a tutte le forze che 
si battono contro l'MPLA. 
Al di là della esattezza di 
questa previsione, in Ango­
la si sta riflettendo in un 
modo sempre più limpido 
la profondità della crisi 
dell'imperialismo america­
no. La mazzata del Vieto 
nam e la crescita dei mo­
vimenti progressisti e rivo­
luzionari in tutto il mon· 
do, il peso più condizio­
nante che il movimento 
democratico negli stati U· 
niti acquista nella vita po. 
li tica, fanno si che l'atti· 
tudine aggressiva compor· 
ti sempre più rischi per l' 
imperialismo, e la possi· 
bilità di una nuova disfat· 

poggio delle forze che nel 
mondo si battono per la 
pace, l'indipendenza, la de· 
mocrazia e iI socialismo, 
sarà vittorioso. 

In tutti i territori libe­
rati i compagni angolani si 
apprestano a commemora· 
re il 4 febbraio, quindicesi· 
mo anniversario dell'inizio 
della lotta armata, dando 
uno slancio ancora mago 
giare alla vittoriosa offen­
siva politica e militare di 
questi giorni, e riafferman· 
do la loro volontà di con· 
tinuare, senza compromes" 
si, la lotta per la liberazio­
ne nazionale. ' 

La lotta del popolo ano 
golano è sempre più vici· 
na alla nostra, ha comun· 
que gli stessi nemici. 



6 - lOTTiA CONlllNUA 

Pubblico impiego: e uno. Comincia 
con gli statali la svendita . dei contratti? 

ROMA, 27 - L'accordo 
firmato ieri dai sindacati 
confedenili per "cercare di 
ristabilire la calma nei mi­
nisteri, in questi giorni 
attraversati da cortei in­
terni, scioperi ad oltran­
za, -blocco del lavoro, as-

. semblee spontanee, porta 
ad uno scivolamento sine 
àie del contratto. 

La fretta dei sindacati 
di firmare con il cadave­
re del governo Moro è 
motivata .dall'esasperazio­
ne degli statali per una 
situazione che si trascina 
da tempo; le .ultime gocce 
sono statè la tredicesima 
che è per' loro una elemo­
sina, alcuni proVV'edimenti 
di favore per partieolari 
categorie presi dal gover­
no prima di morire e la 
torte svalutazione della li­
ra e dei salari a cui si 
va incontro nei prossimi 
mesi 

Un decreto legge firmato 
il 27 dicembre estende ai 
5000 dipendenti della cas­
sa depositi e prestiti (una 
direzione del ministero del 
tesoro) gli . stessi aumenti 
in incentivi concessi ai 
finanziari: circa 100.000 li­
re mensili. Su questo· de­
creto che deve essere con­
validato dalle Camere i 
comunisti, come nella leg­
ge Visentini, all'inizio han­
no . preso una posizione 

ambigua ; in commissione 
si sono astenuti, ma dopo 
le agitazioni, manovrate 
anche dai sindacati auto­
nomi, degli altri dipenden­
ti del Tesoro per ottene­
re anche loro . quegli au­
menti, hanno votato con­
tro. I dipendenti del mec­
canografico che preparano 
gli stipendi per i.a maggior 
parte degli statali, hanno 
bloccato gli uffici ad ol­
tranza lasciando oggi sen­
za stipendio un milione 
di statali in tutta Italia 
(scuola, militari, ammini­
strativi). Per bloccare que­
sta lotta che ha al cen­
tro la volontà di recupero 
sui salari, i sindacati in­
vece di chiamare al'la lot­
ta per ottenere subito gli 
aumenti salariali richiesti 
per l'applicazione della 
qualifica funzionale (circa 
45.000 lire) hanno svendu­
to completamente quella 
piattaforma accontentando­
si di 20.000 liTe non pen­
sionabili da giugno '75 e 
non da aprile, e di una 
rivalutazione degli straor­
dinari. Quest'ultima cosa, 
mentre incoraggerà le spip.­
te corporative · sostenute 
dai dirigenti di certi uffi­
ci (vedi Finanze e Tesoro)' 
che sono anche gli anima­
tori dei sindacati autono­
mi, trova l'opposizione del­
la m!aggior parte degli sta-

tali, che vogliono invece 
aumenti sostanziosi in pa­
ga base, la rivalutazione 
della tredicesima e sono 
contrari agli incentivi. Se 
poi c'è proprio bisogno di 
personale per certi setto­
ri, si sblocchino le assun­
zioni! L'obiettivo tra l'al­
tro di tener congelati gli 
organici è di arrivare ad 
una contrattazione su di 
essi con la più ampia mo­
bilità da un settore ad 
un altro, dei dipendenti. 
La notizia di questo ac­
cordo è coincisa con la 
delusione di non trovare 
lo stipendio: il lavoro si 
è bloccato in molti mini­
steri, ci sono state assem­
blee spontanee e il sinda­
cato è riuscito a parare il 
colpo mobilitando i lavo­
ratori per un picchettag­
gio a Montecitorio per 
bJoccare il decreto 'legge 
della cassa Depositi e Pre­
stiti ed ottenere subito il 
pagamento degli stipendi. 
La lotta per gli aumenti 
salariali non è recuperabi­
le con 20.000 lire mensili! 

L'inflazione che in que­
st'anno . sarà sull'ordine 
del 30 per cento colpirà 
ancor più pesantemente i 
pubblici dipendenti che 
hanno un meccanismo di 
contingenza _ che scatta so­
lo dopo un anno e non 
in modo adeguato. 

M'I'lANO · - DOPO .IL TENTATO OMICIDIO DI S. VITTORE 

Incriminati· due detenuti, 
la procura è soddisfatta: 
"la politica non c'entra" 

Oggi, mercoledì, alle 18, con concentramento in Largo 
Cairoli, si svolgerà la manifestazione per la rimozione 
immediata del direttore di S. Vittore Savoia, per l'al­
lontanamento di tutte le guardie del prlmQ raggio e in 
particolare dell'aguzzino Antonio Giannini, per l'appll­
~azione a S. Vittore della riforma carceraria. 

politico; segna un nuovo 
~ivello nell'escalation della 
provocazione e si inserisce 
nel clima di ripresa dell: 
attivismo reazionario che 
percorre i corpi polizieschi 
dello stato. I precedenti 

milanesi vanno dalla rimo­
zione del prefetto Petric­
cione alla ripresa dell'in­
credibile inchiesta dei cara­
binieri contro iI giudice De 
Vincenzo a 2 giorni dall'ar­
resto di Curcio, tutti episo­
di che fanno da eco alla 
serie di provocazioni san­
guinose partite dall'omici­
dio di Pietro Bruno e ar­
rivate all'assassinio odier­
no dei due carabinieri di 
Alcamo, in Sicilia. 

MILANO, 27 - Per l'ac­
coltellamento di San Vitto­
re sono stati spiccati or­
dini di arresto per due de­
tenuti. Sono Vincenzo di 
Palma e Leo Luca Grizzol­
li. 'Vincenzo di Palma (28 
anni, originario di Gravi­
na di Puglia) si trova a 
San Vittore per due omi­
cidi, il sec~do dei quali, 
consumato Il 27 dicembre 
scorso nel carcere milane­
se. Grizz6IIi, un ventenne 
di Corleone (Palermo) è in 
carcere per estorsione. Ora 
sono entrambi accusati dal 
sostituto De Liguori di ten­
'tato omicidio plurimo. In 
un breve colloquio con i 
giornalisti, De Liguori ha 
detto che aU'dncriminazio­
ne dei due si è arrivati 
controllando · gli alibi e at­
traverso gli indumenti 
sporchi di sangue. E' pre­
sto per valutare la consi­

. stenza delle accuse ai due 

PER l'l CONTRATTO (E NON PER LA 
SUA SVENDITA) 

detenuti, ma quello che 

Hanno. scioperato 
1.200.000 edili 

Si è svolto oggi ID tutta 
Italia lo sciopero del set­
tore edilizio proclamato 
dalla FLC per sostenere Je 
trattative contrattuali. 

tutto il settore edìle indet­
to per sostenere le tratta­
tive aperte con l'ANCE per 
il rinnovo del contratto di 
1.200_000 edili. 

l'N GRAN BRETAGNA COLPITO rL PUBBUCO IMPIEGO 

Wilson minacci~a decine di 
migliaia di licenziamenti 

Il "libro bianco sul pub­
blico impiego» del cancel­
liere dello scacchiere (mi­
nistro delle finanze) Hea­
ley, reso noto domenica, 
ha provocato un duro ir­
rigidimento nei già diffi­
cili incontri governo-sinda­
cati, e minaccia di espor­
re il governo laburista ad 
un fuoco convergente da 
parte della sinistra del suo 
stesso panito - in parti­
colare iI gruppo «Tribu­
ne» - e da parte dei con­
servatori, che ora, spudo­
ratamente ma in fondo a 
buon diritto, accusano i 
laburisti di stare «sman­
tellando lo stato assisten­
ziale» e portando ad un 
aumento incontrollato del­
la disoccupazione. Mentre 
le previsioni sono di 1 mi­
lione 750.000, forse 2 mi­
lioni, di disoccupati a fine 
anno, il governo annuncia 

nel libro bianco che in­
tende procedere al licen­
ziam.ento di «alcune mi­
gliaia» (pare in realtà che 
si tratti di diverse decine 
di migliaia) di pubblici di­
pendenti, in nome della 
« lotta all'inflazione ». E' il 
punto d'aoprodo (e pro­
prio mentre i sindacati si 
presentavano al governo 
per chiedere un adegua­
mento dei sussidi di disoc­
cupazione al costo della 
vita) della strategia anti­
inflazionistica di Wilson: · 
dopo un attacco selvaggio 
alla spesa assistenziale, · è 
ora la volta . dei servizi 
pubblici, quelli, in Inghil­
terra come in quasi tutto 
iI mondo· capitalistico, in 
cui l'ocupazione era fino 
ad oggi considerata «ga" 
rantita» per definizione. Le 
cifre fornite dal libro bian­
co sono agghiaccianti: si 
parla di una riduzione del-

lo stanziame nto scolast ico 
dei tre quarti, eccetera. 

Sono i meccanismi stes­
si del consenso sociale ad 
essere rimessi in discus­
sione, in questa operazio­
ne. Non a caso la mano­
vra avviene al culmine di 
una ristrutturazione dell' 
apparato repressivo, con 
la scusa dell 'Irlanda, sen­
za precedenti. Ma è chia­
ro che il governo rischia 
oltre che di essere messo 
in minoranza alla Came­
ra, anche di rompere quel­
la tregua coi sindacati su 
cui si è retto finora. Tanto 
per cominciare, alcune del­
le più potenti federazioni 
del pubblico impiego già 
parlano di una risposta 
di lotta. Come di consue­
to, in Inghilterra, rischia­
no di essere anticipati, 
anche loro, dall'iniziativa 
di base. 

Trenta luglio: Mitolo, Del Piccolo e 
Prevè Ceccon incriminati per rico­
stituzione del partito fascista e as­
sociazione a· delinquere 
Oggi vengono interrogati Mitolo e Del Piccolo - Il CdF 
della Ignis~lret invita tutte I e forze antifasciste aUa mo­
bilitazione di massa 

TRENTO, 27 - Le . ulti­
me notizie più clamorose 
che riguardano Il proces­
so «Trenta Luglio e -le 
vicende politiche e giudi· 
ziarie ad esso connesse, 
sono in sintesi le seguenti: 

la legge sulle armi. E' 
chiaro che si tratta di un 
tardivo tentativo di copri­
re le omissioni, negate a 
parole ma · esistenti real­
mente e ormai a tutti no­
te - omissioni che colpi­
scono direttanlente la re: 
sponsabllità personale e il 
ruolo del procuratore del­
la repubblica Agostini, _ 
ma a questo punto l'istrut­
toria, anche se a distanza 
di quasi sei anni!, è riaper-
to 
.~, 

3) .nel frattempo, in­
terrogati nei giorni scorsi 
i tre fratelli fascisti Cec­
chin - sulle cul ignobili 
affermazioni' da voltasto­
maco non merita neppure 
riferire :..... e sentito come 
teste n giornallsta dell'" AI­
to Adige» Luigi Sardi mar­
tedì 27 mattina è st~to in­
terrogato Il brigadiere del. 
l'ufficio' politico della qu~ 
stura Raja, che è n prin-

dpale teste a carico degli 
antifascisti, e che è cadu­
to in tali e tanti contrad­
dizioni da gettare il ridi· 
colo su tutta la sua depo­
sizione; 4) mentre oggi 
mercoledì 28, . v~ono in: 
terrogati i due caporioni 
fascisti Mitolo e Del Picco­
lo, - in una situazione che 
però li vede ora contem­
poraneamente Locrùninati 
per i reati, sopra ricorda, 
ti e in un altro procedimen­
to sugli stessi fatti del 
30 .luglio 70. - n CdF del. 
la Ignis Iret, ha deciso di 
rendere nota una mozione 
sul processo, sulla illega­
lità che lo caratterizzano 
sul significato den'antifa~ 
scismo militante, con la 
~uale tutte le forze politi. 
che, sociall e sindacali an­
,tifasciste, vengono chiama. 
te a rilanciare n massimo 
di propaganda e di mobBi­
tazione unitaria, di massa, 
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CIA 
né sorpresa né interesse: sono, pro­
babilmente, molti di più . 

Nell'enturage della Fiat, da Cui è 
partito questo siluro, (è stato il gior­
nale di Agnelli a mettere in piaZza i 
primi nomi) c'è un certo nervosismo 
La Fondazione Agnelli, come è noto' 
è sempre stata poco più che una sue: 
cursale del·lo spionaggio USA. Se Ora 
si spara contro uomini come Saragat 
che dai lontani tempi di Valletta fin~ 
a quelli re<centi e recentirssimi <lell'af_ 
fossamento -del dossier Fiat, han sem_ 
pre fedelmente servito gli interessi 
del monopolio, dove si fermerà que­
sto gioco del massacro? 

Quanto a Sara{Jat, si è molto indi­
gnato perché il suo servilismo e l'os­
sequio sempre ostentato verso tutte 
le peggiori nefandezze dell'imperiali­
smo americano è ,stato messo a nu-do 
e rivelato neJla sua <cruda realtà: non 
una «scelta di ci'viltà D, come il n~ 
stro ha -sempre preteso, ma un vol­
.gare .. or<line di servizio ., 

DISOCCUPATI 
grosso schieramento di po­
lizia e carabinieri ha cerca­
to di impedire. Neanohe il 
tentativo di dividere i di­
soccupati tra chi aspetta­
va ~a chiamata e chi vo­
·Ieva fare l'assemblea è pas­
sata; quando j.l direttore 
ha minacciato di interrom­
pere 1e chiamate se si te­
neva l'assemblea, i disoc­
cupati sono esplosi al gri­
do di « lavoro, -lavoro » e 
« il collocamento deve es­
sere dei disoccupati ». 

Subito dopo è comincia­
ta l'assemblea con numero­
si interventi che testimo­
niavano la rabbia per anni 
di umiliazioni; fra questi 
un emigrato di recente tor­
nato da1la Germania, una 
donna che 'ha invitato le 
altre donne a partedpare 
compatte, e tan·ti altri. Que­
sta assemblea è stata una 
vittoria dei disoccupati che. 
hanno così imposto 1a loro 
forza aI direttore e alla 
polizia. 

Oggi alla prima scaden­
za di piazza i disoccupati 
si sono recati al comune 
in corteo, dove hanno tro­
vato gli . studenti del Mo­
rosini, in lotta per le aule, 
e l'unità è stata immedia­
ta al grido di « operai, stu· 
denti, disoccupati, vincere­
mo organizzati ». Dopo una 
breve zuffa con i CC, in · 
cui uno di questi si veniva 
a trovare senza moschetto 
e senza zaino, che comun­
que gli venivano pronta­
mente e democraticamen­
te restituiti, la delegazione 
veniva ricevuta. . 

In un breve incontro si 
sono richiesti gli attuali li­
velli occupazionali e le 
piante· organiche degli en­
ti pubblici e privati. E' sta­
to risposto che questi si 
trovano aUa 13a ripartizio­
ne, sui problemi del lavoro. 
Alla fine di questa giornata 
di lotta, i disoccupati han­
no deciso che la prossima 
visita la faranno là. 

Dopo lé\. manifestazione 
di massa di lunedì, questa 
mattina, i disoçcupati si 

.. sono recati all'ufficio sani­
tà della regione, cui fa 
capo il comitato regionale 
di controllo dell'inquina­
mento atmosferico (CRIA), 
responsabile del blocco 
della variante Italsider e 
della costruzione del pon­
tile Comentir. I disoccu­
pati, circa 300 (ma molti 
altri stanno confluendo da 
vari punti della città al 
CRIA) sono in assemblea 
permanente. E' stato e­
messo un· comunicato per 
spiegare i motivi della mo­
bilitazione di questa mat­
tina: 

«Il comitato disoccupati 

organizzati di · Napoli e 
provincia, da mesi in lot­
ta per un posto di lavoro 
stabile e sicuro e per lo 
sblocco occupazionale a Na­
poli e provincia, e nel Mez­
zogiorno, con particolare 
riferimento a tutte quelle 
occasioni di lavoro che so­
no bloccate sia per lentez­
za burocratica sia per vo­
lontà politica e interessi 
di par.te (variante ltalsi­
der, porto, ferrovie dello 
stato, ecc.), è in assem­
blea permanente al palaz­
zo della regione, dove ha 
sede iI comitato di con­
trollo in piazza Lobianco, 
per richiamare l'attenzio-

. ne dell'opinione pubblica 
e delle forze politiche e 
democratiche per sblocèa­
re definitivamente la va­
riante Italsider, bloccata 
dal parere del CRIA che 
potrebbe dare lavoro, an­
che se limitatamente nel 
tempo, ad oltre un mi­
gliaio di disoccupati e ga­
rantire i livelli occupazio­
nali dell'I talsider ». 

MERCENARI 
contro i combattenti delle 
F APLA e che, nei pi'ani a­
mericani e sudafrlcani, do­
vrebbe segnare una svolta 
nel coriflitto angolano. 

Questa denuncia di ~ 
strema gravità, sulla qua· 
le occorre imporre al più 
presto precise spiegazioni 
dal governo italiano, si )~ 
ga a un'altra notizia che 
ci viene dall~AIgeria, relati­
va all'arresto di alcuni fa­
scisti tra cui due italiani, 
Romeo Bertin e Ignazi'o . 
Tt:desco, per un attentato 
contro il giornale organo 
del FNL algerino El Mord· 
jahid: un francese, Claude 
Rousseaux, avrebbe confes­
sato la propria partecipa· 
zione all'assassinio· del 
compagno Amllcar Cabrai. 
Anche i due fascisti italia­
ni avrebbero fatto parte 
della squadra di assassini, 
armata dai servizi segreti 
della NATO. E' di pochi 
mesi fa la denuncia dei 
servizi offerti alla PIDE, 
per quello come per altri 
misfatti, da parte di un 
agente del SID collegato 
anche al servizi'o segreto 
della Germania. 

STUDENTI 
e interesse Itra gli stu­
denti. 

A Mestre si è svolta una 
assemblea cittadina dei · 
professionali «aperta» a 
tutti i consigli dei delega­
ti delle altre scuole. Il di­
battito è stato molto vi­
vace e ricco di indicazioni 
rispetto alla scadenza del 
quadrimestre: 

1) apertura degli scru-

tini agli studenti; 2) nOn 
trascrizione dei non clas. 
sificati; 3) abolizione di lUI. 
ti i voti negativi. AI tenni 
ne dell'assemblea oltr~ 
mille studen~i hanno Vota. 
to per lo sClOpero genera. 
le li 28. 

A Trento continua l'oc 
cupazione dell'/TC di Mez: 
lombardo (un paese della 
provincia) per la mensa 
le a~trezzatun:, contro là 
seleZIOne per Il 6 minimo 
garantito. Questa setti­
mana gli stw1.enti deU' 
ITC sono stati l'avanguar. 
dia del movimento e do­
mani apriranno il cor­
teo degli studenti di Tren. 
to. Un'ampia mobilitazio­
ne ha investito i Centri di 
Formazione Professionale 
c':e all'.interno delle inizia: 
tlve dl questa settimana 
hanno avuto quasi ovunque 
un ruolo di primo piano se 
non la direzione della lor.. 
ta. 

Ad Alessandria continua 
l'occupazione del CFP 
Enaip e in un'assemblea 
insieme al CFP IAL si è 
decisa l'occupazione anche 
di questo centro; pubbli­
cizzazione, naturalmente 
m.a. anch~ m~e, trasporti: 
dlTltto dl ampla sperimen­
tazione e soprattutto sus. 
sidio di disoccupazione 
sono questi gli obiettivi ai 
centro della mobilitazione 

Li 

• 
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ad Alessandria e che vedrà 
nello sciopero generale un A 
momento decisivo di esten­
sione dell'iniziativa alle al. ,'I 
tre scuole. 

A Noale (Veneto), si è 
tenuto il primo coordina· d-. 
mento regionale dei CFP. 
La discussione si è incen. 
trata subito sulla questio-
ne della riforma, sottoli­
leando !'indipendenza della 
mobilitazione degli studen· 
ti dei CFP rispetto a qual· 
siasi progetto di riforma, 
con la ·pregiudiziale dei 
propri obiettiVli specifici; 
è stata approvata una m0-
zione di adesione alla gior· 
nata nazionale di lotta. 

Sciopero generale e coro 
teo al provveditorato in­
detto. in tutte le scuole di 
Torino, dopo un'assemblea 
di movimento. Al centro 
della mobilitazione gli 0-
biettivi generali dei pro­
fessionali, natucalmente, e 
quelli maturati nelle ulti­
me lotte, come la fiscaliz· 
zazione dei gruppi di stu· 
dio( e 1'obiettivo generale 
dell'abolizione della com· 
mi$sione esterlUl agli esa· 
mi di maturità_ 

A Bologna, i CPS e il 
coordinamento dei profes­
sionali hanno indetto lo 
sciopero generale con coro 
teo al provveditorato; la 
FGCI sembra intenzionata 
a rinchiudersi in assemblea fo~ 
con il sindacato per cliscu· lDat 
tere dell'" occupazione» e · !ll11s 
delle «nuove professionali- ì po 
tà ». qua , emerge con chiarezza fino 

~a ora è che la procura è 
-Impegnata a minimizzare 
un episodio di gravità inau-

'- dita liquidandolo come 
uno « sgarbo fra detenuti ». 

De Liguori, bontà sua, 
non esclude che su una «lite 
di braccio» possano esser­
s~ innescat~ ~agioni poli­
tIche, ma SI dIce siCUro -
senza spiegare come e per­
ché - che il movente del 
tentato omicidio del com· 
pc:gno SpazzaLi e degli al­
tn della sua cella no sia 
politico. Per far quadrare 
il cerchio, De Liguori af­
ferma che dalla lettura dei 
fogli di servizIO e dalle te­
stimonianze raccolte, risul­
ta che non c'erano guardie 
nel corridoio del piano, e 
che quindi né l'aguzzino 
Antonio Giannini, né altri 
hanno assistito e coperto 
gli attentatori. 

A Cosenza c'è stata una 
manifestazione di 3.000 
compagni con .alla testa i'l 
comitato di Iotta per la 
casa. Seguivano gli operai 
edili e gli ·studenti. 

Dopo il comizio del sin­
dacato un centinaio di com­
pagni si è avviato insieme 
alle donne del comitato di 
lotta per la casa alla pre· 
fettura, per far sentire la 
propria voce e poi si è di­
retto verso ti quartiere 
vecchio. La polizia ha ten· 
tato qualche provocazione 
senza riuscirei; e poi si è 
svolto un breve comizio te­
nuto da un compagno di 
Lotta Continua. Due sono 
stati gli elementi che han­
no caratterizzato questa 
giornata: 

A Roma circa tremila e­
dili hanno partecipato al 
corteo indetto dalle orga­
nizzazioni sindacali. II se­
gretario della FLC Truffi 
nel comizio conclusivo, 
lungo e vuoto, privo di 
qualunque riferimento e di 
qualunque proposta di ar­
ticolazione della lotta nei 
cantieri, lì dove può nasce~ 
re la forza per una reale 
battaglia contrattuale, ha 
espresso un giudizio nega­
tivo sull'andamento della 
trattativa 

1) con una decisione incre­
dibile ed abnorme - ma 
che in realtà è semplice­
mente l'ennesima confenna 
di come venga esercitata 
la «giustizia,. ~ questa 
città - la magistratura di 
Trento si è autoarchiviata 
la denuncia penale che, ri· 
guardandola direttamente, 
avrebbe dovuto e!!sere im­
mediatamente inviata alla 
Cort.e di cassazione, unica 
secondo il codice ad essere 
in grado di decidere il giu· 
dice competente. Con una 
rapidità addirittura folgo­
·rante · - se si pensa che 
l'oggetto specifico della 
denuncia sta nel fatto che 
il procuratore della repub­
blica di Trento Mario Ago­
stiIù si era "dimenticato» 
per ben cinque anni e mez- · 
zo di proseguire l'azione 
penale contro 1 caporioIii 
fascisti,. nonostante una 
denuncia e· una querela 
presentate già nel 70 - la 
denuncia presentata alla . 
procura della rcpubbli~ 
di Bolzano contro Agostini 
è stata, previo un presumi· 
bile intervento del prOcu' 
ratore generale De Marco, 
Loviata dlrettanlente alla 
Pretura di Trento e il pr~ 
tore dirigente Vettorazzo, 
anziché trasmetterla imme­
diatamente alla corte di 
cassazione, l'ha addirittura 
archiviata « ictu ocuIi lO. 

«A colpo d'occhio, cioè, è 
stata affossata come ma­
nifestamente infondata una 
denuncia di più di 150 pa­
gine, il cul fatto-reato era 
stato forzatamente ricono­
·sciuto anche da tre ordi­
nanze dello stesso tribuna­
le che sta celebrando il · 
processo Trenta Luglio. A 
maggior ragione si capisce 
ora l'importanza di avere 
Lovestito di questo funzio­
namento abnorme della ma­
gistratura trenttna la Cas­
sazione, Il ConsiglIo Sup~ 
riore della magistratura, e 
le Commissioni giustizia 
della Camera e del Sena· 
to, tanto più che il preto­
re Vettorazzo è lo stesso 
che ha già emesso una sen­
tenza di condanna contro 

Arrestato un compagno 
A Chieti le scuole pro- Ditaì 

fessionali sono al 3° gior· Ilare 
,!-O di ~ciopero; per il ~8 ~ c 
e stato confermato lo SC'I)- Iiù, 
pero generale con corteo !iOn 
alla zona indus triale, pre· lire 
parato con un intenso va: laca 
lanHnaggio degli studenti la ~ 
professionali davanti aUe \zio 
altre scuole. . li c 

Di quali testimonianze si 
sia servito De Liguori non 
è dato sapere: probabil­
mente di quelle degli stes­
si secondini che, guidati 
dal famigerato Giannini, 
conducono l'inchiesta della 
direzione; invece di essere 
incriminati assieme al re­
sponsabile di San Vittore, 
Amedeo Savoia, quali com­
plici del ·delitto! Ci sono 
altre testimonianze, meno 
sospette, più 'Solide, che 
dicono il contrario. L'azio­
ne dei Killers del resto non 
sarebbe stata assolutamen­
te possibile senza un entro, 
terra che consentisse loro 
una base di partenza e un 
ritrovo sicuro attraverso i 
lucchetti dei bracci. Può 
anche darsi che a carico 
dei 2 detenuti incriminati 
ci siano elementi effettivi 
di prova, e che tutti i com­
ponenti del commando (4 
o S, conferma H magistra­
to) vengano individuati. 
Ma tutto questo non spo­
sterebbe di una virgola la 
natum reale deDI'attenta­
to. Questo delitto è stato 
certamente preparato a ta­
volino come un omicidio 

1) la volontà di lotta 
che esprimeva il corteo e 
l'incapacità del sindacato 
di dare indicazioni ' preci­
se; 2) la presenza organizza­
ta delle donne e del comi­
tato e le indicazioni che 
esse davano erano dirette 
a tutto il corteo. Gli slogan 
contro la DC e per il po­
tere popolare erano i più 
gridati. 

Oltre 20 mila edili han­
no partecipato a Napoli al­
la manifestazione indetta 
dalla FLC in occasione del­
lo sciopero nazionale di 

Al centro deUa discussio­
ne operaia c'erano oggi in­
vece ben: altri temi, come 
ha testimoniato anche la 
scarsa partecipazione al 
corteo e l'assoluto disin­
teresse davanti agli orato­
ri che hanno preso la pa­
rola in una piazza che an­
dava svuotandosi a vista 
d'occhio. La richiesta di 
uno sciopero generale di 
24 ore, la lotta comune di 
tutte le categorie che de­

·vono rinnovare i contratti, 
iI blocco generale dei Iicen­
·ziamenti, no allo svuota­
inento dei contratti e al 
blocco dei salari: questi 
gli argomenti più ricorren- · 
ti all'interno dei capannel­
li che gli operai hanno fat­
to nei . luoghi di concentra­
mento. 

L 'esecutivo 
stampi per 

dell'Innocenti 
smantellare la 

ruba gli 
fabbrica 

MILANO, 27 - Nella 
giornata di sabato l'esecu­
tivo del CdF deIJ'lnnocen­
ti ha fatto uscire dalla 
fabbrica , con la complici­
tà di alcuni operai « fida­
ti» che erano di picchet­
to ad una delle porte e di 
alcune guardie, gli stam­
pi della fonderia. 

Questa mattina gli ope­
rai presenti in fabbrica, 
circa 200, venuti a cono­
scenza di questo inammis­
sibile colpo di mano ne 
hanno chiesto la ragione 
ai membri del!l'esecutivo 

che hanno risposto in mo­
do imbarazzato che la de­
cisione era stata presa dal 
CdF, affermazione che è 
stata subito negata da al­
cuni· delegati presenti. 

Di fronte alla durissima 
reazione degli operai, i bu­
rocrati dell'esecutivo in un 
primo momento hanno ri­
fiutato di convocare subi­
to un'assemblea· dicendo 
che ne era convocata una 
sui risultati della trattati­
va domani alle 9. Tutta­
via, me ntre scriviamo, è 
cominciata un'assemblea 
imposta dagli operai. 

i pubblici ufficiali (questo­
re e capo dell'ufficio poli­
tico) per non aver difeso a 
sufficienza i fascisti lo 
stesso 30 lugUo 1970! 

2) Contemporaneamente 
si è appreso che per nove 
fascisti - Mitolo, Del Pic­
colo, Prevé Ceccon, i tre 
fratelli Cecchin, Ferruccio 
e Claudio Taverna, Alberto 
Pattini -- n 24 gennaio 76 
è· stata formalizzata una 
inchiesta suIia base dei 
reati di ricostituzione del 
partito fascista, associazio­
ne a delinquere, tentato 0-
micidio, lesioni personalf 
volontarie e violazione deI-

di Lotta Continua a Lisbona 
. Il compagno Massimo, militante della nostra orga­

nizzazione, è in carcere da questa notte. Stava assisten­
do, ieri, ad un ennesimo intervento della pòlizia che, 
proteggendo un padrone di casa, . stava sfrattando una 
faliliglia occupante. Riconosciuto come straniero è sta­
to provocato dalia polizia e poi arrestato con l'accusa 
di aver insultato le «forze dell'ordine ». Massimo era 
arrivato da poco in Portogallo e per conoscere a fondo 
l pt;oblemi dei contadini, era andato a lavorare con lo. 
ro, ID una coop~ra.tiva vicino a Torre Bela. La campagna 
contro gli stramen, speciaimente contro i compagni anti. 
fascisti italiani, continua senza soste. 

LISBONA, 27 - AlJ1Corn 
una volta il Consigho della 
Rivoluzione· ha rimandato 
le decisioni più importanti 
ufficialmente per l'assenz~ 
di Melo Antunes, in viag­
gio per i paesi dell'Europa. 
Melo Antunes si era 5bi-

lanciato nei giorni passati 
arrivando a riconoscere la 
potenza e la superiorità 
dell'MPLA, e sembra che 
presto la Repubblica Po­
polare di Angola sarà rico­
nosciuta dal Portogallo. 
Il Consiglio della Rivolu-

Alcamo Marina (Trapani) 

Assassinati due carabinieri 
2 carabinieri sono stati 

uccisi durante la notte nel 
posto fisso · dell'Arma ad 
Alcamo Marina, in provin­
cia di Trapani. Gli assassi­
ni' hanno agito con tecnica 
da profesSionisti, praticano 
do un foro con la fiamma 
ossiacetilenica attorno alla 
serratura della porta· ta· 
gliando i fili del tele'fono 
e sorprendendo nel sonno 
i due carabinieri. 

Salvatore Falcetta e Car­
rntne Apuzzo (questi i no­
mi delle vittime) sono sta­
ti colpiti con precisione al-

la testa con armi da fuo­
co, e poi finiti da altri 
colpi sparati Slù loro corpi 
attraverso le coperte. I 
killer hanno asportato in­
cartamenti sui cui conte­
nuto non Sono state forni­
te ancora notizie, oltre a 
divise, armi ed altri effetti 
in dotazione alla casermet­
ta. La pioggia, che cadeva 
fittissima, ha coperto i ru­
mori e cancellato le trac­
ce. La zona è un feudo 
delle bande mafiose, lega­
te aila massiccia specula­
zione edilizia sui litorali e 
In lotta fra loro. 

zione sembra orientato a 
liberate una buona parte 
dei militari antifascisti ar­
restati, mentre alcuni gior­
nali arrivano a dire che 
Otelo uscirà dal carcere 
fra alcuni giorni. 

Dopo aver liberato i fa­
scisti, i massacra tori sala­
zaristi e dopo aver raccol­
to dai militari antifascisti 
le informazioni utili per 
fare uscire la provocatoria 
inchiesta sui fatti del 25 
novembre, il potere sem­
bra aver deciso la loro li­
berazione. L'intenzione -
così dice la commissione 
per la liberazione degli an­
tifascisti e i rivoluzionari · 
presi (CLARP) in una con­
ferenza stampa - è quella 
di colpire civili ancora li­
beri, le organizzazioni del­
la sinistra, coinvolgendole 
in manovre provocatorie e 
spianando il terreno all'a­
vanzata elettorale della 
destra. 

La farsa elettorale è uf­
ficialmente aperta per i 
parti ti borghesi che inten­
sificano la loro propa­
ganda_ 

" Sembra di essere tor­
nati indietro di lO anni -
diceva un proletario guar­
dando perplesso un gior­
nale con le dichiarazioni 
degli UOIlllOl poli tici -
quando la guerra colonia­
le veniva chiamata difesa 
di quello che è nostro, gli 
assassinii polizieschi erano 
difesa dei cittadini, e la 
repressione brutale era 
difesa della libertà e della 
convivenza civile_ Di sicu-

ro so solo che lavoro di 
più, guadagno di meno, pa­
go tutto più caro e vivo 
male... in più . ci sparano 
anche addosso!". 

I proletari non hanno 
dubbi sulla natura repres­
siva deg;Ii ultimi provoca­
tori provvedimenti. Costa 
Gomes (m;1 mettersi in li­
sta per le elezioni di pre­
sidente della repubblica) 
ha messo in piedi una 
commissione di inchiesta 
sulle « violenze commesse 
contro i detenuti politici ». 
Con una manovra di equi­
librio, il presidente mette 
insieme i «torturatori» di 
ieri e di oggi. I militanti 
rivoluzionari della PM 
hanno torturato i loro pri­
gionieri prima del 25 no­
vembre - dice il presiden­
te - ma può darsi che a 
loro volta abbiano subìto 
violenza dal momento che 
sono in carcere. Per quan­
to riguarda i 4 antifascisti 
assassinati dalla polizia a 
Custoias,. il primo gennaio, 
il comunicato delfe «auto­
rità» non ha dubbi nell'af­
fermare che la manifesta­
zione voleva liberare i pri­
gionieri e che era pìena di 
stranieri armati che han­
no diretto le azioni. II co­
municato continua: «se la 
polizia ha sparato alcuni 
colpi, lo ha fatto solo a 
scopo intimidatorio, non è 
certo che siano stati i po­
liziotti ad uccidere, perché 
se lo avessero fatto, ci sa­
rebbe stata una strage: i 
morti sono solo 4 ed era­
no dietro i manifestanti! ». 

A Siona si svolgerà una rt 
assemblea aperta in un leIl 
CFP, con la partecipazione I ~ 
dei centri di tutta . la pro- ~onl 
vincia. dav 

A Roma, preparato ~ 
un'assemblea cittadina di 
tutti gli studenti all'univer- -.." 
sità, ci sarà lo sciopero 
generale con corteo da A 
Riazza Esedera a piazza 
del Popolo, l'appuntamento S 
è per le 9 e 30. · 

A Milano sono occupa· 
ti in questi giorni il M(11I; 
gnoni, il M azzini e altri 
IPS; oggi si svolgerà. una 
assemblea cittadina del ddìe. 
legati degli IPS e giave ' 
ci sarà lo sciopero gene­
rale.· 
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